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LAVORO ANNUNCI ASTE NECROLOGIE GUIDA-TV   SEGUICI SU 

Sei in:

10 luglio 2015

LEGGI ANCHE:

«I maggiori studi sull’alcol,

condotti a livello nazionale

negli ultimi decenni, in

estrema sintesi concordano

sul fatto che tra i giovani

italiani di 15-34 anni sta

diminuendo il consumo di

alcolici, specialmente tra i

minorenni»: lo afferma

Sabrina Molinaro, che ha

coordinato il gruppo di

ricerca della Sezione di epidemiologia e ricerca sui servizi sanitari dell’Istituto di

Fisiologia clinica del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr) che ha realizzato lo

studio Consumi di bevande alcoliche nei giovani in Italia dal 2000 a oggi,

promosso dall’Osservatorio permanente giovani e alcol.

«Sia tra i minorenni sia tra i maggiorenni –

prosegue Sabrina Molinaro – sono
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Alcol: oltre otto milioni
di italiani ne consuma
troppo
Gli ultimi dati dell’Istat testimoniano
un andamento preoccupante anche
se la tendenza indica un lieve
miglioramento rispetto all’anno
precedente

diminuiti i consumatori di vino e di birra,

mentre tra i maggiorenni risultano

leggermente aumentati quelli di aperitivi

alcolici e superalcolici. Rimane il fatto che

sono più i maschi a consumare alcolici, in

particolare i 25-34enni, mentre tra le

femmine sono le 18-24enni. Rispetto ai

consumi eccessivi, è importante

sottolineare che, per l’indagine condotta da

Doxa-Opga, gli episodi di ebbrezza e di

ubriachezza, pur interessando in particolar

modo i 18-24enni, mostrano un aumento

tra i 25-34enni, mentre risultano diminuiti i

giovani 15enni che si sono ubriacati due o

più volte nella vita, così come rilevato

dall’indagine Hbsc».

«Altro risultato di rilievo – dice ancora Sabrina Molinaro – è il decremento del

binge drinking, del bere cioè cinque o sei bicchieri di alcol in breve tempo, in una

stessa occasione: i giovani che lo hanno fatto nell’ultimo anno, in particolar modo

le femmine minorenni e i maschi maggiorenni, sono diminuiti».

Le analisi hanno evidenziato delle tipologie di giovani bevitori. «Lo studio ha

messo in luce quattro tipologie principali di bevitori correnti.

Occasionali. Coloro che hanno bevuto una volta al mese o meno e mai

ubriacati.

Settimanali. Coloro che hanno bevuto una volta a settimana e mai

ubriacati.

Abituali. Coloro che hanno bevuto due o più volte a settimana e mai

ubriacati.

Gravi. Coloro che hanno avuto almeno un episodio di ubriachezza negli

ultimi 30 giorni o negli ultimi tre mesi.

È importante sottolineare l’aumento dei non consumatori, soprattutto tra i

minorenni, a fronte della diminuzione dei consumatori abituali, ma anche il

leggero aumento di coloro che si sono ubriacati – prosegue la ricercatrice del

Cnr –. Sono i maschi e i maggiorenni ad avere maggiori probabilità di bere e di

ubriacarsi, così come coloro che nell’anno hanno fumato tabacco o hanno usato

cannabis. Ma hanno maggiori probabilità anche le persone celibi/nubili, così

come le persone diplomate e laureate, piuttosto che con un titolo di studio

inferiore, e le persone occupate o studenti, piuttosto che le persone disoccupate

o casalinghe. Abbiamo inoltre rilevato anche che sono gli studenti con genitori

con un diploma superiore o che sono laureati ad avere più probabilità di bere,

mentre coloro che sono soddisfatti del proprio rapporto con i genitori o che

riferiscono di essere monitorati dai genitori hanno meno probabilità di bere.

Dall’altra parte gli studenti soddisfatti del rapporto con i propri amici o che

riferiscono di avere una performance scolastica nella media hanno maggiori

probabilità di bere, mentre quelli che riferiscono una bassa performance

scolastica (invece che che alta) hanno più probabilità di bere abitualmente e di

ubriacarsi, così come quelli che escono spesso la sera e/o che giocano

d’azzardo».

«Un ultimo risultato importante – conclude la Molinaro – riguarda il consumo a

rischio e problematico. Lo studio ha evidenziato che sono i 18-24enni, rispetto ai

25-34enni, e le persone disoccupate o casalinghe ad avere maggiori probabilità

di essere bevitori a rischio, così come sono i maschi e le persone non coniugate
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ad avere maggiori probabilità di essere bevitori problematici. Infine i

consumatori di tabacco, di cannabis o di cocaina hanno maggiori probabilità di

essere bevitori a rischio e ancor più problematici».
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LAVORO ANNUNCI ASTE NECROLOGIE GUIDA-TV   SEGUICI SU 

Sei in:

10 luglio 2015

LEGGI ANCHE:

Alcol: oltre otto milioni
di italiani ne consuma
troppo

«I maggiori studi sull’alcol,

condotti a livello nazionale

negli ultimi decenni, in

estrema sintesi concordano

sul fatto che tra i giovani

italiani di 15-34 anni sta

diminuendo il consumo di

alcolici, specialmente tra i

minorenni»: lo afferma

Sabrina Molinaro, che ha

coordinato il gruppo di

ricerca della Sezione di epidemiologia e ricerca sui servizi sanitari dell’Istituto di

Fisiologia clinica del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr) che ha realizzato lo

studio Consumi di bevande alcoliche nei giovani in Italia dal 2000 a oggi,

promosso dall’Osservatorio permanente giovani e alcol.

«Sia tra i minorenni sia tra i maggiorenni –

prosegue Sabrina Molinaro – sono

diminuiti i consumatori di vino e di birra,

mentre tra i maggiorenni risultano

leggermente aumentati quelli di aperitivi

alcolici e superalcolici. Rimane il fatto che

sono più i maschi a consumare alcolici, in

particolare i 25-34enni, mentre tra le

femmine sono le 18-24enni. Rispetto ai

consumi eccessivi, è importante

sottolineare che, per l’indagine condotta da

Doxa-Opga, gli episodi di ebbrezza e di

ubriachezza, pur interessando in particolar
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10 luglio 2015

Gli ultimi dati dell’Istat testimoniano
un andamento preoccupante anche
se la tendenza indica un lieve
miglioramento rispetto all’anno
precedente

modo i 18-24enni, mostrano un aumento

tra i 25-34enni, mentre risultano diminuiti i

giovani 15enni che si sono ubriacati due o

più volte nella vita, così come rilevato

dall’indagine Hbsc».

«Altro risultato di rilievo – dice ancora Sabrina Molinaro – è il decremento del

binge drinking, del bere cioè cinque o sei bicchieri di alcol in breve tempo, in una

stessa occasione: i giovani che lo hanno fatto nell’ultimo anno, in particolar modo

le femmine minorenni e i maschi maggiorenni, sono diminuiti».

Le analisi hanno evidenziato delle tipologie di giovani bevitori. «Lo studio ha

messo in luce quattro tipologie principali di bevitori correnti.

Occasionali. Coloro che hanno bevuto una volta al mese o meno e mai

ubriacati.

Settimanali. Coloro che hanno bevuto una volta a settimana e mai

ubriacati.

Abituali. Coloro che hanno bevuto due o più volte a settimana e mai

ubriacati.

Gravi. Coloro che hanno avuto almeno un episodio di ubriachezza negli

ultimi 30 giorni o negli ultimi tre mesi.

È importante sottolineare l’aumento dei non consumatori, soprattutto tra i

minorenni, a fronte della diminuzione dei consumatori abituali, ma anche il

leggero aumento di coloro che si sono ubriacati – prosegue la ricercatrice del

Cnr –. Sono i maschi e i maggiorenni ad avere maggiori probabilità di bere e di

ubriacarsi, così come coloro che nell’anno hanno fumato tabacco o hanno usato

cannabis. Ma hanno maggiori probabilità anche le persone celibi/nubili, così

come le persone diplomate e laureate, piuttosto che con un titolo di studio

inferiore, e le persone occupate o studenti, piuttosto che le persone disoccupate

o casalinghe. Abbiamo inoltre rilevato anche che sono gli studenti con genitori

con un diploma superiore o che sono laureati ad avere più probabilità di bere,

mentre coloro che sono soddisfatti del proprio rapporto con i genitori o che

riferiscono di essere monitorati dai genitori hanno meno probabilità di bere.

Dall’altra parte gli studenti soddisfatti del rapporto con i propri amici o che

riferiscono di avere una performance scolastica nella media hanno maggiori

probabilità di bere, mentre quelli che riferiscono una bassa performance

scolastica (invece che che alta) hanno più probabilità di bere abitualmente e di

ubriacarsi, così come quelli che escono spesso la sera e/o che giocano

d’azzardo».

«Un ultimo risultato importante – conclude la Molinaro – riguarda il consumo a

rischio e problematico. Lo studio ha evidenziato che sono i 18-24enni, rispetto ai

25-34enni, e le persone disoccupate o casalinghe ad avere maggiori probabilità

di essere bevitori a rischio, così come sono i maschi e le persone non coniugate

ad avere maggiori probabilità di essere bevitori problematici. Infine i

consumatori di tabacco, di cannabis o di cocaina hanno maggiori probabilità di

essere bevitori a rischio e ancor più problematici».
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Sei in:

10 luglio 2015

LEGGI ANCHE:

«I maggiori studi sull’alcol,

condotti a livello nazionale

negli ultimi decenni, in

estrema sintesi concordano

sul fatto che tra i giovani

italiani di 15-34 anni sta

diminuendo il consumo di

alcolici, specialmente tra i

minorenni»: lo afferma

Sabrina Molinaro, che ha

coordinato il gruppo di

ricerca della Sezione di epidemiologia e ricerca sui servizi sanitari dell’Istituto di

Fisiologia clinica del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr) che ha realizzato lo

studio Consumi di bevande alcoliche nei giovani in Italia dal 2000 a oggi,

promosso dall’Osservatorio permanente giovani e alcol.

«Sia tra i minorenni sia tra i maggiorenni –

prosegue Sabrina Molinaro – sono
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Alcol: oltre otto milioni
di italiani ne consuma
troppo
Gli ultimi dati dell’Istat testimoniano
un andamento preoccupante anche
se la tendenza indica un lieve
miglioramento rispetto all’anno
precedente

diminuiti i consumatori di vino e di birra,

mentre tra i maggiorenni risultano

leggermente aumentati quelli di aperitivi

alcolici e superalcolici. Rimane il fatto che

sono più i maschi a consumare alcolici, in

particolare i 25-34enni, mentre tra le

femmine sono le 18-24enni. Rispetto ai

consumi eccessivi, è importante

sottolineare che, per l’indagine condotta da

Doxa-Opga, gli episodi di ebbrezza e di

ubriachezza, pur interessando in particolar

modo i 18-24enni, mostrano un aumento

tra i 25-34enni, mentre risultano diminuiti i

giovani 15enni che si sono ubriacati due o

più volte nella vita, così come rilevato

dall’indagine Hbsc».

«Altro risultato di rilievo – dice ancora Sabrina Molinaro – è il decremento del

binge drinking, del bere cioè cinque o sei bicchieri di alcol in breve tempo, in una

stessa occasione: i giovani che lo hanno fatto nell’ultimo anno, in particolar modo

le femmine minorenni e i maschi maggiorenni, sono diminuiti».

Le analisi hanno evidenziato delle tipologie di giovani bevitori. «Lo studio ha

messo in luce quattro tipologie principali di bevitori correnti.

Occasionali. Coloro che hanno bevuto una volta al mese o meno e mai

ubriacati.

Settimanali. Coloro che hanno bevuto una volta a settimana e mai

ubriacati.

Abituali. Coloro che hanno bevuto due o più volte a settimana e mai

ubriacati.

Gravi. Coloro che hanno avuto almeno un episodio di ubriachezza negli

ultimi 30 giorni o negli ultimi tre mesi.

È importante sottolineare l’aumento dei non consumatori, soprattutto tra i

minorenni, a fronte della diminuzione dei consumatori abituali, ma anche il

leggero aumento di coloro che si sono ubriacati – prosegue la ricercatrice del

Cnr –. Sono i maschi e i maggiorenni ad avere maggiori probabilità di bere e di

ubriacarsi, così come coloro che nell’anno hanno fumato tabacco o hanno usato

cannabis. Ma hanno maggiori probabilità anche le persone celibi/nubili, così

come le persone diplomate e laureate, piuttosto che con un titolo di studio

inferiore, e le persone occupate o studenti, piuttosto che le persone disoccupate

o casalinghe. Abbiamo inoltre rilevato anche che sono gli studenti con genitori

con un diploma superiore o che sono laureati ad avere più probabilità di bere,

mentre coloro che sono soddisfatti del proprio rapporto con i genitori o che

riferiscono di essere monitorati dai genitori hanno meno probabilità di bere.

Dall’altra parte gli studenti soddisfatti del rapporto con i propri amici o che

riferiscono di avere una performance scolastica nella media hanno maggiori

probabilità di bere, mentre quelli che riferiscono una bassa performance

scolastica (invece che che alta) hanno più probabilità di bere abitualmente e di

ubriacarsi, così come quelli che escono spesso la sera e/o che giocano

d’azzardo».

«Un ultimo risultato importante – conclude la Molinaro – riguarda il consumo a

rischio e problematico. Lo studio ha evidenziato che sono i 18-24enni, rispetto ai

25-34enni, e le persone disoccupate o casalinghe ad avere maggiori probabilità

di essere bevitori a rischio, così come sono i maschi e le persone non coniugate
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LEGGI ANCHE:

Alcol: oltre otto milioni
di italiani ne consuma
troppo

«I maggiori studi sull’alcol,

condotti a livello nazionale

negli ultimi decenni, in

estrema sintesi concordano

sul fatto che tra i giovani

italiani di 15-34 anni sta

diminuendo il consumo di

alcolici, specialmente tra i

minorenni»: lo afferma

Sabrina Molinaro, che ha

coordinato il gruppo di

ricerca della Sezione di epidemiologia e ricerca sui servizi sanitari dell’Istituto di

Fisiologia clinica del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr) che ha realizzato lo

studio Consumi di bevande alcoliche nei giovani in Italia dal 2000 a oggi,

promosso dall’Osservatorio permanente giovani e alcol.

«Sia tra i minorenni sia tra i maggiorenni –

prosegue Sabrina Molinaro – sono

diminuiti i consumatori di vino e di birra,

mentre tra i maggiorenni risultano

leggermente aumentati quelli di aperitivi

alcolici e superalcolici. Rimane il fatto che

sono più i maschi a consumare alcolici, in

particolare i 25-34enni, mentre tra le

femmine sono le 18-24enni. Rispetto ai

consumi eccessivi, è importante

sottolineare che, per l’indagine condotta da

Doxa-Opga, gli episodi di ebbrezza e di

ubriachezza, pur interessando in particolar
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Gli ultimi dati dell’Istat testimoniano
un andamento preoccupante anche
se la tendenza indica un lieve
miglioramento rispetto all’anno
precedente

modo i 18-24enni, mostrano un aumento

tra i 25-34enni, mentre risultano diminuiti i

giovani 15enni che si sono ubriacati due o

più volte nella vita, così come rilevato

dall’indagine Hbsc».

«Altro risultato di rilievo – dice ancora Sabrina Molinaro – è il decremento del

binge drinking, del bere cioè cinque o sei bicchieri di alcol in breve tempo, in una

stessa occasione: i giovani che lo hanno fatto nell’ultimo anno, in particolar modo

le femmine minorenni e i maschi maggiorenni, sono diminuiti».

Le analisi hanno evidenziato delle tipologie di giovani bevitori. «Lo studio ha

messo in luce quattro tipologie principali di bevitori correnti.

Occasionali. Coloro che hanno bevuto una volta al mese o meno e mai

ubriacati.

Settimanali. Coloro che hanno bevuto una volta a settimana e mai

ubriacati.

Abituali. Coloro che hanno bevuto due o più volte a settimana e mai

ubriacati.

Gravi. Coloro che hanno avuto almeno un episodio di ubriachezza negli

ultimi 30 giorni o negli ultimi tre mesi.

È importante sottolineare l’aumento dei non consumatori, soprattutto tra i

minorenni, a fronte della diminuzione dei consumatori abituali, ma anche il

leggero aumento di coloro che si sono ubriacati – prosegue la ricercatrice del

Cnr –. Sono i maschi e i maggiorenni ad avere maggiori probabilità di bere e di

ubriacarsi, così come coloro che nell’anno hanno fumato tabacco o hanno usato

cannabis. Ma hanno maggiori probabilità anche le persone celibi/nubili, così

come le persone diplomate e laureate, piuttosto che con un titolo di studio

inferiore, e le persone occupate o studenti, piuttosto che le persone disoccupate

o casalinghe. Abbiamo inoltre rilevato anche che sono gli studenti con genitori

con un diploma superiore o che sono laureati ad avere più probabilità di bere,

mentre coloro che sono soddisfatti del proprio rapporto con i genitori o che

riferiscono di essere monitorati dai genitori hanno meno probabilità di bere.

Dall’altra parte gli studenti soddisfatti del rapporto con i propri amici o che

riferiscono di avere una performance scolastica nella media hanno maggiori

probabilità di bere, mentre quelli che riferiscono una bassa performance

scolastica (invece che che alta) hanno più probabilità di bere abitualmente e di

ubriacarsi, così come quelli che escono spesso la sera e/o che giocano

d’azzardo».

«Un ultimo risultato importante – conclude la Molinaro – riguarda il consumo a

rischio e problematico. Lo studio ha evidenziato che sono i 18-24enni, rispetto ai

25-34enni, e le persone disoccupate o casalinghe ad avere maggiori probabilità

di essere bevitori a rischio, così come sono i maschi e le persone non coniugate

ad avere maggiori probabilità di essere bevitori problematici. Infine i

consumatori di tabacco, di cannabis o di cocaina hanno maggiori probabilità di

essere bevitori a rischio e ancor più problematici».
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Sei in:

10 luglio 2015

LEGGI ANCHE:

«I maggiori studi sull’alcol,

condotti a livello nazionale

negli ultimi decenni, in

estrema sintesi concordano

sul fatto che tra i giovani

italiani di 15-34 anni sta

diminuendo il consumo di

alcolici, specialmente tra i

minorenni»: lo afferma

Sabrina Molinaro, che ha

coordinato il gruppo di

ricerca della Sezione di epidemiologia e ricerca sui servizi sanitari dell’Istituto di

Fisiologia clinica del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr) che ha realizzato lo

studio Consumi di bevande alcoliche nei giovani in Italia dal 2000 a oggi,

promosso dall’Osservatorio permanente giovani e alcol.

«Sia tra i minorenni sia tra i maggiorenni –

prosegue Sabrina Molinaro – sono
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Alcol: oltre otto milioni
di italiani ne consuma
troppo
Gli ultimi dati dell’Istat testimoniano
un andamento preoccupante anche
se la tendenza indica un lieve
miglioramento rispetto all’anno
precedente

diminuiti i consumatori di vino e di birra,

mentre tra i maggiorenni risultano

leggermente aumentati quelli di aperitivi

alcolici e superalcolici. Rimane il fatto che

sono più i maschi a consumare alcolici, in

particolare i 25-34enni, mentre tra le

femmine sono le 18-24enni. Rispetto ai

consumi eccessivi, è importante

sottolineare che, per l’indagine condotta da

Doxa-Opga, gli episodi di ebbrezza e di

ubriachezza, pur interessando in particolar

modo i 18-24enni, mostrano un aumento

tra i 25-34enni, mentre risultano diminuiti i

giovani 15enni che si sono ubriacati due o

più volte nella vita, così come rilevato

dall’indagine Hbsc».

«Altro risultato di rilievo – dice ancora Sabrina Molinaro – è il decremento del

binge drinking, del bere cioè cinque o sei bicchieri di alcol in breve tempo, in una

stessa occasione: i giovani che lo hanno fatto nell’ultimo anno, in particolar modo

le femmine minorenni e i maschi maggiorenni, sono diminuiti».

Le analisi hanno evidenziato delle tipologie di giovani bevitori. «Lo studio ha

messo in luce quattro tipologie principali di bevitori correnti.

Occasionali. Coloro che hanno bevuto una volta al mese o meno e mai

ubriacati.

Settimanali. Coloro che hanno bevuto una volta a settimana e mai

ubriacati.

Abituali. Coloro che hanno bevuto due o più volte a settimana e mai

ubriacati.

Gravi. Coloro che hanno avuto almeno un episodio di ubriachezza negli

ultimi 30 giorni o negli ultimi tre mesi.

È importante sottolineare l’aumento dei non consumatori, soprattutto tra i

minorenni, a fronte della diminuzione dei consumatori abituali, ma anche il

leggero aumento di coloro che si sono ubriacati – prosegue la ricercatrice del

Cnr –. Sono i maschi e i maggiorenni ad avere maggiori probabilità di bere e di

ubriacarsi, così come coloro che nell’anno hanno fumato tabacco o hanno usato

cannabis. Ma hanno maggiori probabilità anche le persone celibi/nubili, così

come le persone diplomate e laureate, piuttosto che con un titolo di studio

inferiore, e le persone occupate o studenti, piuttosto che le persone disoccupate

o casalinghe. Abbiamo inoltre rilevato anche che sono gli studenti con genitori

con un diploma superiore o che sono laureati ad avere più probabilità di bere,

mentre coloro che sono soddisfatti del proprio rapporto con i genitori o che

riferiscono di essere monitorati dai genitori hanno meno probabilità di bere.

Dall’altra parte gli studenti soddisfatti del rapporto con i propri amici o che

riferiscono di avere una performance scolastica nella media hanno maggiori

probabilità di bere, mentre quelli che riferiscono una bassa performance

scolastica (invece che che alta) hanno più probabilità di bere abitualmente e di

ubriacarsi, così come quelli che escono spesso la sera e/o che giocano

d’azzardo».

«Un ultimo risultato importante – conclude la Molinaro – riguarda il consumo a

rischio e problematico. Lo studio ha evidenziato che sono i 18-24enni, rispetto ai

25-34enni, e le persone disoccupate o casalinghe ad avere maggiori probabilità

di essere bevitori a rischio, così come sono i maschi e le persone non coniugate
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«I maggiori studi sull’alcol,

condotti a livello nazionale

negli ultimi decenni, in

estrema sintesi concordano

sul fatto che tra i giovani

italiani di 15-34 anni sta

diminuendo il consumo di

alcolici, specialmente tra i

minorenni»: lo afferma

Sabrina Molinaro, che ha

coordinato il gruppo di

ricerca della Sezione di epidemiologia e ricerca sui servizi sanitari dell’Istituto di

Fisiologia clinica del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr) che ha realizzato lo

studio Consumi di bevande alcoliche nei giovani in Italia dal 2000 a oggi,

promosso dall’Osservatorio permanente giovani e alcol.

«Sia tra i minorenni sia tra i maggiorenni

– prosegue Sabrina Molinaro – sono
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Alcol: oltre otto milioni
di italiani ne consuma
troppo
Gli ultimi dati dell’Istat testimoniano
un andamento preoccupante anche
se la tendenza indica un lieve
miglioramento rispetto all’anno
precedente

diminuiti i consumatori di vino e di birra,

mentre tra i maggiorenni risultano

leggermente aumentati quelli di aperitivi

alcolici e superalcolici. Rimane il fatto che

sono più i maschi a consumare alcolici, in

particolare i 25-34enni, mentre tra le

femmine sono le 18-24enni. Rispetto ai

consumi eccessivi, è importante

sottolineare che, per l’indagine condotta da

Doxa-Opga, gli episodi di ebbrezza e di

ubriachezza, pur interessando in particolar

modo i 18-24enni, mostrano un aumento

tra i 25-34enni, mentre risultano diminuiti i

giovani 15enni che si sono ubriacati due o

più volte nella vita, così come rilevato

dall’indagine Hbsc».

«Altro risultato di rilievo – dice ancora Sabrina Molinaro – è il decremento del

binge drinking, del bere cioè cinque o sei bicchieri di alcol in breve tempo, in una

stessa occasione: i giovani che lo hanno fatto nell’ultimo anno, in particolar modo

le femmine minorenni e i maschi maggiorenni, sono diminuiti».

Le analisi hanno evidenziato delle tipologie di giovani bevitori. «Lo studio ha

messo in luce quattro tipologie principali di bevitori correnti.

Occasionali. Coloro che hanno bevuto una volta al mese o meno e mai

ubriacati.

Settimanali. Coloro che hanno bevuto una volta a settimana e mai

ubriacati.

Abituali. Coloro che hanno bevuto due o più volte a settimana e mai

ubriacati.

Gravi. Coloro che hanno avuto almeno un episodio di ubriachezza negli

ultimi 30 giorni o negli ultimi tre mesi.

È importante sottolineare l’aumento dei non consumatori, soprattutto tra i

minorenni, a fronte della diminuzione dei consumatori abituali, ma anche il

leggero aumento di coloro che si sono ubriacati – prosegue la ricercatrice del

Cnr –. Sono i maschi e i maggiorenni ad avere maggiori probabilità di bere e di

ubriacarsi, così come coloro che nell’anno hanno fumato tabacco o hanno usato

cannabis. Ma hanno maggiori probabilità anche le persone celibi/nubili, così

come le persone diplomate e laureate, piuttosto che con un titolo di studio

inferiore, e le persone occupate o studenti, piuttosto che le persone disoccupate

o casalinghe. Abbiamo inoltre rilevato anche che sono gli studenti con genitori

con un diploma superiore o che sono laureati ad avere più probabilità di bere,

mentre coloro che sono soddisfatti del proprio rapporto con i genitori o che

riferiscono di essere monitorati dai genitori hanno meno probabilità di bere.

Dall’altra parte gli studenti soddisfatti del rapporto con i propri amici o che

riferiscono di avere una performance scolastica nella media hanno maggiori

probabilità di bere, mentre quelli che riferiscono una bassa performance

scolastica (invece che che alta) hanno più probabilità di bere abitualmente e di

ubriacarsi, così come quelli che escono spesso la sera e/o che giocano

d’azzardo».

«Un ultimo risultato importante – conclude la Molinaro – riguarda il consumo a

rischio e problematico. Lo studio ha evidenziato che sono i 18-24enni, rispetto ai

25-34enni, e le persone disoccupate o casalinghe ad avere maggiori probabilità

di essere bevitori a rischio, così come sono i maschi e le persone non coniugate
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ad avere maggiori probabilità di essere bevitori problematici. Infine i

consumatori di tabacco, di cannabis o di cocaina hanno maggiori probabilità di

essere bevitori a rischio e ancor più problematici».
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Il consumo di alcol tra gli studenti italiani di 15-19 anni, pur molto diffuso, mostra un

trend decrescente. Dal 2002, la riduzione annua è dello 0,7% per i maschi e dal 2004 è

dell’1,3% per le femmine. Non si evidenziano invece variazioni significative per i

maggiorenni. E’ quanto rileva lo studio promosso dall’Osservatorio permanente giovani

e alcol (Opga) e realizzato dall’Istituto di fisiologia clinica del Consiglio Nazionale delle

Ricerche (Ifc-Cnr). Si tratta di una sintesi delle principali evidenze emerse dall’analisi,

allargata a dieci anni, sul consumo di alcool tra i giovani, che verrà discussa domani in un

incontro a Roma al Cnr. Dal lavoro emerge che a bere alcolici sono più i maschi delle

femmine; che tra i 15 e i 17 anni ci sono meno bevitori rispetto alle classi di età

maggiori; che tra i maschi la maggioranza dei giovani consumatori ha tra 25-34 anni;

che tra le ragazze è tra i 18 e i 24 anni. Ma cosa e dove si beve? “Uno dei dati più

rilevanti delle diverse indagini – sottolinea la ricerca – converge sulla diminuzione del

consumo di birra e vino tra i minorenni. Tra i più grandi, la diminuzione del consumo di

vino, birra e amari si accompagna ad un leggero aumento degli aperitivi alcolici e dei

superalcolici. Secondo alcune evidenza aumenta tra i 15 e i 19 anni la tendenza a bere in

più posti nello stesso giorno e, nello specifico, in case private ed esercizi pubblici.

Diminuiscono gli adolescenti che bevono solo in spazi aperti”. I ricercatori hanno

analizzato diverse survey. Dati che hanno permesso di indagare sulla diffusione dei

consumi di bevande alcoliche nella popolazione giovanile; l’impatto dei consumi a

ITALIA – Alcool e giovani.
Bevono meno, Cnr
By Redazione on 09/07/2015 · No Comment
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rischio; le caratteristiche del consumo e dell’abuso giovanile.

Secondo i dati Doxa-Opga, l’ubriachezza e l’ebrezza aumentano tra i 25-34 anni, ma la

fascia più coinvolta rimane quella tra i 18 ed i 24 anni, aspetto quest’ultimo che richiede

particolare attenzione. Lo studio Hbsc mostra una lieve diminuzione tra il 2006 e il

2010 dei quindicenni che hanno avuto esperienza di ubriachezza almeno due volte nella

vita, sia tra i maschi che tra le femmine. Diminuisce anche la prevalenza di giovani che

dichiarano episodi di ‘binge drinking’. Secondo i dati Multiscopo-Istat, i giovani che

hanno riferito almeno un episodio nell’anno hanno registrato, nel periodo 2005-2012,

una significativa riduzione percentuale annua del 9,8% tra le 15-17enni e dell’1,9% tra i

maschi 18-24enni. “Questi risultati – commenta Enrico Tempesta, presidente

dell’Osservatorio Permanente sui Giovani e l’Alcol – se da una parte sono indicativi di

una progressiva presa di coscienza della necessità di un bere responsabile, dall’altra

impongono ai ‘policy makers’ di adottare un approccio bio-psico-sociale piuttosto che

tradizionalmente sanitario non solo sul piano interpretativo dei fenomeni legati all’alcol

ma soprattutto sul piano delle implicazioni di prevenzione. Infatti – aggiunge – oltre alla

necessità di implementare una educazione al bere responsabile, diviene urgente

adottare misure di intervento precoce nel disagio giovanile dove la vulnerabilità

individuale psico-biologica e sociale rappresenta l’apripista non solo a comportamenti a

rischio alcool, ma anche a quelli collegati alla droga e al gioco d’azzardo”.
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Sei in:

10 luglio 2015

LEGGI ANCHE:

«I maggiori studi sull’alcol,

condotti a livello nazionale

negli ultimi decenni, in

estrema sintesi concordano

sul fatto che tra i giovani

italiani di 15-34 anni sta

diminuendo il consumo di

alcolici, specialmente tra i

minorenni»: lo afferma

Sabrina Molinaro, che ha

coordinato il gruppo di

ricerca della Sezione di epidemiologia e ricerca sui servizi sanitari dell’Istituto di

Fisiologia clinica del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr) che ha realizzato lo

studio Consumi di bevande alcoliche nei giovani in Italia dal 2000 a oggi,

promosso dall’Osservatorio permanente giovani e alcol.

«Sia tra i minorenni sia tra i maggiorenni –

prosegue Sabrina Molinaro – sono

VAI ALLA PAGINA SU BENESSERE

HOME > ITALIA MONDO > UBRIACHEZZA IN CALO FRA I 15ENNI MA...

Ubriachezza in calo fra i 15enni ma
cresce fra 26 e 34 anni
Uno studio del Cnr mette insieme i flussi dei consumi e classifica i vari
comportamenti

ATTIVA PRIMA PAGINA

IN EDICOLA
Sfoglia LA TRIBUNA DI TREVISO su
tutti i tuoi schermi digitali.
3 Mesi a soli 19,99€

QUOTIDIANI LOCALI VERSIONE DIGITALE

 
+21°C 
quasi sereno

Cerca nel sito

QUOTIDIANI VENETI 

HOME CRONACA SPORT VENETO ITALIA MONDO FOTO VIDEO RISTORANTI ANNUNCI LOCALI PRIMA

Su questo sito utilizziamo cookie tecnici e, previo tuo consenso, cookie di profilazione, nostri e di terze parti, per proporti pubblicità in linea con le tue preferenze. Se vuoi saperne di
più o prestare il consenso solo ad alcuni utilizzi clicca qui. Cliccando in un punto qualsiasi dello schermo, effettuando un’azione di scroll o chiudendo questo banner, invece, presti il
consenso all’uso di tutti i cookie  OK

×

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

10-07-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 23



Alcol: oltre otto milioni
di italiani ne consuma
troppo
Gli ultimi dati dell’Istat testimoniano
un andamento preoccupante anche
se la tendenza indica un lieve
miglioramento rispetto all’anno
precedente

diminuiti i consumatori di vino e di birra,

mentre tra i maggiorenni risultano

leggermente aumentati quelli di aperitivi

alcolici e superalcolici. Rimane il fatto che

sono più i maschi a consumare alcolici, in

particolare i 25-34enni, mentre tra le

femmine sono le 18-24enni. Rispetto ai

consumi eccessivi, è importante

sottolineare che, per l’indagine condotta da

Doxa-Opga, gli episodi di ebbrezza e di

ubriachezza, pur interessando in particolar

modo i 18-24enni, mostrano un aumento

tra i 25-34enni, mentre risultano diminuiti i

giovani 15enni che si sono ubriacati due o

più volte nella vita, così come rilevato

dall’indagine Hbsc».

«Altro risultato di rilievo – dice ancora Sabrina Molinaro – è il decremento del

binge drinking, del bere cioè cinque o sei bicchieri di alcol in breve tempo, in una

stessa occasione: i giovani che lo hanno fatto nell’ultimo anno, in particolar modo

le femmine minorenni e i maschi maggiorenni, sono diminuiti».

Le analisi hanno evidenziato delle tipologie di giovani bevitori. «Lo studio ha

messo in luce quattro tipologie principali di bevitori correnti.

Occasionali. Coloro che hanno bevuto una volta al mese o meno e mai

ubriacati.

Settimanali. Coloro che hanno bevuto una volta a settimana e mai

ubriacati.

Abituali. Coloro che hanno bevuto due o più volte a settimana e mai

ubriacati.

Gravi. Coloro che hanno avuto almeno un episodio di ubriachezza negli

ultimi 30 giorni o negli ultimi tre mesi.

È importante sottolineare l’aumento dei non consumatori, soprattutto tra i

minorenni, a fronte della diminuzione dei consumatori abituali, ma anche il

leggero aumento di coloro che si sono ubriacati – prosegue la ricercatrice del

Cnr –. Sono i maschi e i maggiorenni ad avere maggiori probabilità di bere e di

ubriacarsi, così come coloro che nell’anno hanno fumato tabacco o hanno usato

cannabis. Ma hanno maggiori probabilità anche le persone celibi/nubili, così

come le persone diplomate e laureate, piuttosto che con un titolo di studio

inferiore, e le persone occupate o studenti, piuttosto che le persone disoccupate

o casalinghe. Abbiamo inoltre rilevato anche che sono gli studenti con genitori

con un diploma superiore o che sono laureati ad avere più probabilità di bere,

mentre coloro che sono soddisfatti del proprio rapporto con i genitori o che

riferiscono di essere monitorati dai genitori hanno meno probabilità di bere.

Dall’altra parte gli studenti soddisfatti del rapporto con i propri amici o che

riferiscono di avere una performance scolastica nella media hanno maggiori

probabilità di bere, mentre quelli che riferiscono una bassa performance

scolastica (invece che che alta) hanno più probabilità di bere abitualmente e di

ubriacarsi, così come quelli che escono spesso la sera e/o che giocano

d’azzardo».

«Un ultimo risultato importante – conclude la Molinaro – riguarda il consumo a

rischio e problematico. Lo studio ha evidenziato che sono i 18-24enni, rispetto ai

25-34enni, e le persone disoccupate o casalinghe ad avere maggiori probabilità

di essere bevitori a rischio, così come sono i maschi e le persone non coniugate
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Il consumo di alcol tra gli studenti italiani di 15-19 anni, pur molto diffuso, mostra un trend
decrescente.
Dal 2002, la riduzione annua è dello 0,7% per i maschi e dal 2004 è dell’1,3% per le
femmine.

Non si evidenziano invece variazioni significative per i maggiorenni.

E’ quanto rileva lo studio promosso dall’Osservatorio permanente giovani e alcol (Opga) e
realizzato dall’Istituto di fisiologia clinica del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Ifc-Cnr).

Si tratta di una sintesi delle principali evidenze emerse dall’analisi, allargata a dieci anni,
sul consumo di alcool tra i giovani, che verrà discussa domani in un incontro a Roma al Cnr.
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Dal lavoro emerge che a bere alcolici sono più i maschi delle femmine; che tra i 15 e i 17
anni ci sono meno bevitori rispetto alle classi di età maggiori; che tra i maschi la
maggioranza dei giovani consumatori ha tra 25-34 anni; che tra le ragazze è tra i 18 e i 24
anni.

Ma cosa e dove si beve? “Uno dei dati più rilevanti delle diverse indagini – sottolinea la
ricerca – converge sulla diminuzione del consumo di birra e vino tra i minorenni.

Tra i più grandi, la diminuzione del consumo di vino, birra e amari si accompagna ad un
leggero aumento degli aperitivi alcolici e dei superalcolici.

Secondo alcune evidenza aumenta tra i 15 e i 19 anni la tendenza a bere in più posti nello
stesso giorno e, nello specifico, in case private ed esercizi pubblici.

Diminuiscono gli adolescenti che bevono solo in spazi aperti”.

I ricercatori hanno analizzato diverse survey.

Dati che hanno permesso di indagare sulla diffusione dei consumi di bevande alcoliche
nella popolazione giovanile; l’impatto dei consumi a rischio; le caratteristiche del consumo
e dell’abuso giovanile.
Secondo i dati Doxa-Opga, l’ubriachezza e l’ebrezza aumentano tra i 25-34 anni, ma la
fascia più coinvolta rimane quella tra i 18 ed i 24 anni, aspetto quest’ultimo che richiede
particolare attenzione.

Lo studio Hbsc mostra una lieve diminuzione tra il 2006 e il 2010 dei quindicenni che
hanno avuto esperienza di ubriachezza almeno due volte nella vita, sia tra i maschi che tra
le femmine.

Diminuisce anche la prevalenza di giovani che dichiarano episodi di ‘binge drinking’.

Secondo i dati Multiscopo-Istat, i giovani che hanno riferito almeno un episodio nell’anno
hanno registrato, nel periodo 2005-2012, una significativa riduzione percentuale annua del
9,8% tra le 15-17enni e dell’1,9% tra i maschi 18-24enni.

“Questi risultati – commenta Enrico Tempesta, presidente dell’Osservatorio Permanente sui
Giovani e l’Alcol – se da una parte sono indicativi di una progressiva presa di coscienza
della necessità di un bere responsabile, dall’altra impongono ai ‘policy makers’ di adottare
un approccio bio-psico-sociale piuttosto che tradizionalmente sanitario non solo sul piano
interpretativo dei fenomeni legati all’alcol ma soprattutto sul piano delle implicazioni di
prevenzione.

Infatti – aggiunge – oltre alla necessità di implementare una educazione al bere
responsabile, diviene urgente adottare misure di intervento precoce nel disagio giovanile
dove la vulnerabilità individuale psico-biologica e sociale rappresenta l’apripista non solo a
comportamenti a rischio alcool, ma anche a quelli collegati alla droga e al gioco d’azzardo”.

Source link
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INDAGINE

Diminuisce il consumo di alcol 
negli adolescenti e nei giovani adulti
Frena anche il fenomeno del binge drinking, ma l’influenza del gruppo rimane alta.
Sono i maschi di 18-24 anni ad avere maggiori probabilità di bere e di ubriacarsi

di Maurizio Tucci



(Fotogramma)

Il consumo di sostanze alcoliche tra gli adolescenti e i giovani adulti (abituale o
occasionale) e l’eccesso, restano aree ad alta criticità sulle quali è necessario
intervenire in modo articolato, ma si registra comunque qualche segnale di
miglioramento rispetto al passato recente (anche riguardo il preoccupante il
fenomeno del binge drinking), in particolare per quanto attiene le fascia di età più
bassa.

I dati
E’ quanto emerge, in estrema sintesi, da uno studio promosso dall’Osservatorio
Permanente Giovani e Alcool (OPGA) e realizzato dall’Istituto di Fisiologia Clinica
del Consiglio Nazionale delle Ricerche (IFC-CNR), prendendo in esame le evidenze
emersa dall’analisi, allargata agli ultimi 15 anni, delle principali sorvegliane
epidemiologiche a carattere nazionale sul consumo di alcol nella fascia di età 15-34
anni. Tra le evidenze emerse, la conferma della netta distinzione fra l’area del
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consumo e quella delle eccedenze e l’influenza dei fattori ambientali (tra cui
famiglia e gruppo dei pari) nello spiegare i comportamenti e il rischio
vulnerabilità. Sui consumi, in generale, i risultati più significativi comuni a tutte le
indagini sono che i consumatori maschi sono più delle femmine; che tra i 15-
17enni ci sono meno consumatori rispetto alle classi di età maggiori; che tra i
maschi la maggioranza dei consumatori è tra i 25-34enni, mentre tra le femmine
la maggioranza è tra i 18 e i 24 anni. Complessivamente si è comunque registrata
una riduzione dei consumi di bevande alcoliche sia “recenti” che “correnti”.

Leggera diminuzione del consumo
Per ESPAD®Italia, ad esempio, il consumo “recente” (nell’ultimo anno
dall’intervista) di alcool tra gli studenti 15-19enni, pur molto diffuso, mostra una
trend decrescente tra i minorenni. Dal 2002, la riduzione annua è dello 0,7% per i
maschi e dal 2004 è dell’1,3% per le femmine. Non si evidenziano variazioni
significative per i maggiorenni. Mentre Multiscopo-ISTAT registra, dal 2005, tra gli
under 18 una diminuzione del 4% annuo per le femmine e del 3% annuo per i
maschi. Nelle altre classi di età si osserva una lieve diminuzione solo nel genere
maschile (-0,8% 18-24enni; -0,6% 25-34enni). Anche sul cosiddetto “consumo
corrente” (ultimi tre mesi/ultimo mese/ultima settimana dall’intervista) si osserva
una complessiva diminuzione dei consumatori. Secondo Doxa-OPGA, infatti, dal
2005 al 2010 c’è stata una riduzione significativa tra i 25 ed i 34 anni dell’uso di
alcool riferito agli ultimi 3 mesi, e secondo HBSC dal 2006 si registra la
diminuzione di maschi e femmine 15enni che hanno riferito di aver bevuto
nell’ultima settimana.

Meno vino e birra
«Tutti le maggiori sorveglianze epidemiologiche – sintetizza Sabrina Molinaro della
Sezione di Epidemiologia e ricerca sui Servizi sanitari dell’ Istituto di Fisiologia
Clinica del Consiglio Nazionale delle Ricerche e curatrice dello studio –
concordano, inoltre, sul fatto che tra i giovani italiani tra i 15 e i 34 anni stia
diminuendo il consumo di alcolici soprattutto per quanto riguarda il vino e la
birra. Viceversa si osserva, tra i 18 e i 34 anni un leggero incremento dei
consumatori di aperitivi e superalcolici». Ma si beve dentro o fuori casa? Durante i
pasti o fuori pasto? Secondo ESPD®Italia aumenta tra i 15-19enni la tendenza a
bere in più posti nello stesso giorno e, nello specifico, in case private e esercizi
pubblici. Diminuiscono gli adolescenti che bevono solo in spazi aperti. Mentre
DOXA-OPGA rileva che fra il 2005 e il 2010 diminuisce il consumo di bevande
alcoliche durante i pasti (casa, mensa, ristorante, pizzeria) per i 15-34enni, meno
birra ai pasti e per i 25-34enni, meno vino.

Eccessi
Sul fronte “eccedenza” le maggiori preoccupazioni riguardano l’intossicazione
alcolica ed il binge drinking. Secondo Doxa-OPGA, ubriachezza ed ebrezza
aumentano tra i 25-34 anni ma la fascia più coinvolta rimane quella tra i 18 ed i 24
anni. Anche qui la situazione migliora tra i più giovani: HBSC mostra una lieve
diminuzione tra il 2006 e il 2010 dei 15enni che hanno avuto esperienza di
ubriachezza almeno due volte nella vita, sia tra i maschi che tra le femmine. E
Secondo i dati Multiscopo-ISTAT, i giovani che hanno riferito almeno un episodio
di binge drinking nell’anno, hanno registrato, nel periodo 2005-2012, una
significativa riduzione percentuale annua del 9,8% tra le 15-17enni e dell’1,9% tra i
maschi 18-24enni. Per quanto concerne gli episodi ad alta criticità associati al
consumo di alcol un dato incoraggiante – secondo lo studio presentato – riguarda
gli incidenti alla guida: secondo ESPAD®Italia il tasso di incidenti associabili al
consumo di alcol è diminuito del 4,2% medio annuo per i ragazzi sotto i 18 anni e
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del 6,1% tra quelli più grandi, mentre tra le femmine del 9,9% per le minorenni e
del 7,9% tra le maggiorenni. Parallelamente aumenta la consapevolezza che sia
pericoloso guidare dopo aver bevuto anche solo un bicchiere di vino/birra.
Riguardo al coinvolgimento in rapporti sessuali non protetti (sempre associati al
consumo di alcol) il trend mostra una diminuzione media annua del 4,0% tra le
ragazze 15-18enni, ma un aumento del 3,8% tra i maschi 18-19enni.

L’influenza del gruppo
E’ invece in aumento (studio Doxa-OPGA) nella fascia di età 18-34 anni la
percentuale di chi afferma di apprezzare il sapore delle bevande alcoliche ma,
soprattutto, aumenta la percentuale di chi sostiene che è difficile non bere
bevande alcoliche in contesti in cui tutti ne bevono. E quest’ultimo aspetto
rimanda decisamente all’influenza del gruppo dei pari. «Questi risultati -
commenta il prof. Enrico Tempesta, Direttore Scientifico dell’Osservatorio
Permanete Giovani e Alcool – se da una parte sono indicativi di una progressiva
presa di coscienza della necessità di un bere responsabile, dall’altra impongono ai
policy makers di adottare un approccio che tenga sempre conto degli aspetti
biologici, psicologici e sociali non solo sul piano interpretativo dei fenomeni
correlati al consumo di alcol, ma soprattutto sul piano delle implicazioni di policy
e di prevenzione. Infatti – prosegue Tempesta - oltre alla necessità di
implementare una educazione al bere responsabile, è urgente adottare quelle
misure di intervento precoce nel disagio giovanile dove la vulnerabilità individuale
psico-biologica e sociale rappresenta l’apripista non solo a comportamenti a
rischio alcool, ma anche a quelli collegati alla droga, al gioco d’azzardo e ad altri
tipi di dipendenze».
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Tweet

GIOVANI

Alcol, gli adolescenti bevono meno ma in più
posti in un solo giorno

Il consumo di alcol tra gli studenti italiani di 15-19 anni, pur molto diffuso, mostra un trende decrescente.
Dal 2002, la riduzione annua è dello 0,7% per i maschi e dal 2004 è dell1,3% per le femmine. Nessuna
variazione per i maggiorenni. 

E' quanto rileva lo studio promosso dall'Osservatorio permanente giovani e alcol (Opga) e realizzato
dall'Istituto di fisiologia clinica del Consiglio Nazionale delle Ricerche.
Si tratta di una sintesi delle principali evidenze emerse dall'analisi, allargata a dieci anni, sul consumo di
alcol tra i giovani. Dal lavoro emerge che bere alcolici sono più i maschi delle femmine; che tra i 15 e i
17 anni ci sono meno bevitori rispetto alle classi di età maggiori; che tra i maschi la maggioranza dei
giovani consumatori ha tra 25-34 anni; che tra le ragazze è tra i 18 e i 24 anni.

Ma che cosa e dove si beve? «Uno dei dati più rilevanti delle diverse indagini - sottolinea la ricerca -
converge sulla diminuzione del consumo di vino e birra tra i minorenni. Tra i più grandi, la diminuzione
del consumo di vino, birra e amari si accompagna ad un legegro aumento degli aperitivi alcolici e dei
superalcolici. Secondo alcune evidenze aumenta tra i 15 e i 19 anni la tendenza a bere in più posti nello
stesso giorno e, nello specifico, in case private ed esercizi pubblici. Diminuiscono gli adolescenti che
bevono solo in spazi aperti».

Secondo i dati Doxa-Opga, l'ubriachezza e l'ebrezza aumentano tra i 25-34 anni, ma la fascia più
coinvolta rimane quella tra i 18 ed i 24 anni, aspetto quest'ultimo che richiede particolare attenzione.
Secondo i dati Multiscopo-Istat, i giovani che hanno riferito almeno un episodio nell'anno hanno
registrato, nel periodo 2005-2012, una significativa riduzione percentuale annua del 9,8% tra le 15-17enni
e dell'1,9% tra i maschi 18-24 anni.

«Questi risultati - commenta Enrico Tempesta, presidente dell'Osservatorio permanente sui Giovani e
Alcol - se da una parte sono indicativi di una progressiva presa di coscienza della necessità di un bere
responsabile dall'altra impongono di adottare un approccio bio-psico-sociale piuttosto che
tradizionalmente sanitario sul piano delle implicazioni di prevenzione»

09 Lug 2015 16:41 - Ultimo aggiornamento: 20:33
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Sospiro di sollievo: i giovani italiani
bevono meno alcol

I dati del Cnr fanno tirare un sospiro di sollievo: i giovani italiani

bevono meno alcol,  secondo un trend in costante  calo  negli

ultimi 15 anni.

Lo studio promosso  dall’Osservatorio Permanente Giovani

e Alcool (Opga) e realizzato dall’Istituto di Fisiologia Clinica

del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Ifc-Cnr), rivela che

i  giovani  italiani  che  hanno  contatti  c o n  l’alcol  sono  i n

diminuzione,   m a  allo  stesso  t empo  sottolinea  c ome  sia  i n

crescita il fenomeno pericoloso del binge drinking. Nella fascia

tra i 18 e i 24 anni, in particolare, l’abitudine di ingurgitare molte

bevande alcoliche in uno spazio di tempo ridotto  è  in costante

ascesa.

Secondo  quanto emerge dalla  ricerca  che  viene  presentata

oggi a l  Convegno,  intitolato “I l  consumo  di  bevande  alcoliche

dei giovani in Italia dal 2000 ad oggi”,  organizzato  da Opga  e

Ifc-Cnr  nella  sede  d e l  Consiglio  Nazionale  ricerche,  si  è

registrata  una  riduzione  dei  consumi  di  bevande  alcoliche  sia

recenti  (riferiti all’ultimo anno) che correnti  (ultimi  3  mesi/ultimo
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Glossario

mese/ultima settimana).

Il fenomeno  è  in  calo  tra  gli  studenti  15-19enni:  dal 2002, la

riduzione  annua  è  dello  0 ,7% pe r   i  maschi  e  dal  2 0 0 4  è

dell’1, 3%   p e r   l e  femmine.   N o n  si  evidenziano  variazioni

significative per i maggiorenni (ecco perché bere sotto i 18 anni

fa malissimo).

“ S e  da  una  parte  questi  risultati  sono  indicativi  di  una

progressiva  presa  di  coscienza  della  necessità  di  u n  bere

responsabile  (a  rischio  anche  il  cuore)   –  spiega  Enrico

Tempesta, Presidente  dell’Osservatorio Permanente sui

Giovani  e  l’Alcol  -  dall’altra  impongono  ai policy makers di

adottare  u n  approccio  bio-psico-sociale  piuttosto  che

tradizionalmente sanitario non solo sul piano interpretativo  dei

fenomeni alcoolrelati ma soprattutto sul piano delle implicazioni

di  p o l i c y   e  di  prevenzione.  Infatti,  oltre  alla  necessità  di

implementare  una  educazione  a l  bere  responsabile,  diviene

urgente  adottare  quelle  misure  di  intervento  precoce  nel

disagio  giovanile  d o v e   l a  vulnerabilità  individuale  psico-

biologica  e  sociale  rappresenta  l’apripista  n o n   s o l o   a

comportamenti a rischio alcool, ma anche a quelli collegati  alla

droga e al gioco d’azzardo”.
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Buone notizie: i giovani bevono
sempre meno

Cala il consumo di alcol tra i giovani e si fa sempre più occasionale. In
lieve calo anche il binge drinking e gli eccessi

Redazione Giovedì 9 Luglio 2015, 15:20

Negli ultimi 15 anni il consumo di alcol tra adolescenti e giovani

adulti ha fatto registrare un calo. Lo rivela uno studio promosso

dall'Osservatorio permanente giovani e alcool (Opga) e realizzato

dall'Istituto di Fisiologia clinica del Consiglio nazionale delle

ricerche (Ifc-Cnr), che ha preso in esame le evidenze emerse

dall'analisi, allargata agli ultimi 15 anni, delle principali survey

epidemiologiche nazionali sul consumo di alcol tra i giovani. Il
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report, presentato il 9 luglio a Roma durante l'incontro "Il consumo

di bevande alcoliche dei giovani in Italia dal 2000 ad oggi", ha

tracciato la diffusione dei consumi di bevande alcoliche nella

popolazione giovanile, l'impatto dei consumi a rischio e le

caratteristiche del consumo e dell'abuso giovanile.

Complessivamente si osserva una riduzione dei consumi di

bevande alcoliche sia recenti (riferiti all'ultimo anno) che correnti

(ultimi 3 mesi/ultimo mese/ultima settimana). Per Espad Italia, ad

esempio, il consumo "recente"di alcool tra gli studenti 15-19enni,

pur molto diffuso, mostra una trend decrescente tra i minorenni.

Dal 2002, la riduzione annua è dello 0,7% per i maschi e dal 2004 è

dell'1,3% per le femmine. Mentre Multiscopo-Istat registra, dal

2005, tra gli under 18 una diminuzione del 4% annuo per le

femmine e del 3% annuo per i maschi. Nelle altre classi di età si

osserva una lieve diminuzione solo nel genere maschile (-0,8% 18-

24enni; -0,6% 25-34enni).

Anche sul cosiddetto "consumo corrente" si osserva una

complessiva diminuzione dei consumatori. Secondo Doxa-Opga,

dal 2005 al 2010 c'è stata una riduzione significativa tra i 25 ed i 34

anni dell'uso di alcool riferito agli ultimi 3 mesi, e secondo Hbsc dal

2006 si registra la diminuzione di maschi e femmine 15enni che

hanno riferito di aver bevuto nell'ultima settimana.

Ecco quindi l'identikit dei bevitori: prevalentemente maschi, la

maggioranza dei quai tra i 25-34enni. Tra i 15-17enni ci sono meno

consumatori rispetto alle classi di età maggiori. Bevono in modo

occasionale, visto che tutte le ricerche evidenziano una diminuzione

del consumo abituale, e consumano meno birra e vino rispetto al

passato, una scelta che tra i maggiorenni si accompagna a un

leggero aumento degli aperitivi alcolici e dei superalcolici. Secondo

una dele survey analizzate (Espad Italia) aumenta tra i 15-19enni la

tendenza a bere in più posti nello stesso giorno e, nello specifico, in

case private ed esercizi pubblici. Diminuiscono gli adolescenti che

bevono solo in spazi aperti.

Inoltre, come emerge dalla ricerca Doxa-Opga, è calato tra il 2005 e

il 2010 il consumo di alcol durante i pasti, in particolare quello di

birra ai pasti diminuisce tra i 15-34enni, quello del vino per i 25-

34enni.

Gli studi anaizzati hanno fornito informazioni interessanti sul bere
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eccesivo (con e senza ubriacatura), sull'intossicazione alcolica e sul

binge drinking. Secondo Doxa-Opga, ubriachezza ed ebrezza

aumentano tra i 25-34 anni, ma la fascia più coinvolta rimane quella

tra i 18 ed i 24 anni, aspetto quest'ultimo che richiede particolare

attenzione. Lo studio Hbsc mostra una lieve diminuzione tra il 2006

e il 2010 dei 15enni che hanno avuto esperienza di ubriachezza

almeno due volte nella vita, sia tra i maschi che tra le femmine.

Diminuisce anche la prevalenza di giovani che dichiarano episodi di

binge drinking.

Secondo i dati Multiscopo-Istat, i giovani che hanno riferito almeno

un episodio nell'anno hanno registrato, nel periodo 2005-2012, una

significativa riduzione percentuale annua del 9,8% tra le 15-17enni

e dell'1,9% tra i maschi 18-24enni. Infine, secondo i dati Espad

Italia, per le minorenni ad un aumento fino al 2007 del 3,3% medio

annuo è seguita una diminuzione annua del 2,6% fino al 2013. In

lieve diminuzione dal 2002 anche la prevalenza di questi episodi tra

i maschi maggiorenni, dello 0,8% medio annuo.

Dato importante, aumenta invece la consapevolezza del rischio di

guidare dopo aver assunto bevande alcoliche, sia pure un solo

bicchiere di vino o birra. Per Espad Italia gli incidenti alla guida di

scooter/auto a causa dell'alcool consumato è diminuito del 4,2%

medio annuo per i ragazzi sotto i 18 anni e del 6,1% tra quelli più

grandi, mentre tra le femmine del 9,9% per le minorenni e del 7,9%

tra le maggiorenni.

«Questi risultati, se da una parte sono indicativi di una progressiva

presa di coscienza della necessità di un bere responsabile, dall'altra

impongono ai policy makers di adottare un approccio bio-psico-

sociale piuttosto che tradizionalmente sanitario non solo sul piano

interpretativo dei fenomeni alcoolrelati ma soprattutto sul piano

delle implicazioni di policy e di prevenzione», commenta Enrico

Tempesta, Presidente dell'Osservatorio permanente sui giovani e

l'alcol. «Infatti, oltre alla necessità di implementare una educazione

al bere responsabile, diviene urgente adottare quelle misure di

intervento precoce nel disagio giovanile dove la vulnerabilità

individuale psico-biologica e sociale rappresenta l'apripista non

solo a comportamenti a rischio alcool, ma anche a quelli collegati

alla droga e al gioco d'azzardo».

Se vuoi ricevere gratuitamente notizie su Buone notizie: i giovani

bevono sempre meno lascia il tuo indirizzo email nel box sotto e
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Tweet

GIOVANI

Alcol, gli adolescenti bevono meno ma in più
posti in un solo giorno

Il consumo di alcol tra gli studenti italiani di 15-19 anni, pur molto diffuso, mostra un trende decrescente.
Dal 2002, la riduzione annua è dello 0,7% per i maschi e dal 2004 è dell1,3% per le femmine. Nessuna
variazione per i maggiorenni. 

E' quanto rileva lo studio promosso dall'Osservatorio permanente giovani e alcol (Opga) e realizzato
dall'Istituto di fisiologia clinica del Consiglio Nazionale delle Ricerche.
Si tratta di una sintesi delle principali evidenze emerse dall'analisi, allargata a dieci anni, sul consumo di
alcol tra i giovani. Dal lavoro emerge che bere alcolici sono più i maschi delle femmine; che tra i 15 e i
17 anni ci sono meno bevitori rispetto alle classi di età maggiori; che tra i maschi la maggioranza dei
giovani consumatori ha tra 25-34 anni; che tra le ragazze è tra i 18 e i 24 anni.

Ma che cosa e dove si beve? «Uno dei dati più rilevanti delle diverse indagini - sottolinea la ricerca -
converge sulla diminuzione del consumo di vino e birra tra i minorenni. Tra i più grandi, la diminuzione
del consumo di vino, birra e amari si accompagna ad un legegro aumento degli aperitivi alcolici e dei
superalcolici. Secondo alcune evidenze aumenta tra i 15 e i 19 anni la tendenza a bere in più posti nello
stesso giorno e, nello specifico, in case private ed esercizi pubblici. Diminuiscono gli adolescenti che
bevono solo in spazi aperti».

Secondo i dati Doxa-Opga, l'ubriachezza e l'ebrezza aumentano tra i 25-34 anni, ma la fascia più
coinvolta rimane quella tra i 18 ed i 24 anni, aspetto quest'ultimo che richiede particolare attenzione.
Secondo i dati Multiscopo-Istat, i giovani che hanno riferito almeno un episodio nell'anno hanno
registrato, nel periodo 2005-2012, una significativa riduzione percentuale annua del 9,8% tra le 15-17enni
e dell'1,9% tra i maschi 18-24 anni.

«Questi risultati - commenta Enrico Tempesta, presidente dell'Osservatorio permanente sui Giovani e
Alcol - se da una parte sono indicativi di una progressiva presa di coscienza della necessità di un bere
responsabile dall'altra impongono di adottare un approccio bio-psico-sociale piuttosto che
tradizionalmente sanitario sul piano delle implicazioni di prevenzione»
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Alcol, gli adolescenti bevono meno ma in più
posti in un solo giorno

Il consumo di alcol tra gli studenti italiani di 15-19 anni, pur molto diffuso, mostra un trende decrescente.
Dal 2002, la riduzione annua è dello 0,7% per i maschi e dal 2004 è dell1,3% per le femmine. Nessuna
variazione per i maggiorenni. 

E' quanto rileva lo studio promosso dall'Osservatorio permanente giovani e alcol (Opga) e realizzato
dall'Istituto di fisiologia clinica del Consiglio Nazionale delle Ricerche.
Si tratta di una sintesi delle principali evidenze emerse dall'analisi, allargata a dieci anni, sul consumo di
alcol tra i giovani. Dal lavoro emerge che bere alcolici sono più i maschi delle femmine; che tra i 15 e i
17 anni ci sono meno bevitori rispetto alle classi di età maggiori; che tra i maschi la maggioranza dei
giovani consumatori ha tra 25-34 anni; che tra le ragazze è tra i 18 e i 24 anni.

Ma che cosa e dove si beve? «Uno dei dati più rilevanti delle diverse indagini - sottolinea la ricerca -
converge sulla diminuzione del consumo di vino e birra tra i minorenni. Tra i più grandi, la diminuzione
del consumo di vino, birra e amari si accompagna ad un legegro aumento degli aperitivi alcolici e dei
superalcolici. Secondo alcune evidenze aumenta tra i 15 e i 19 anni la tendenza a bere in più posti nello
stesso giorno e, nello specifico, in case private ed esercizi pubblici. Diminuiscono gli adolescenti che
bevono solo in spazi aperti».

Secondo i dati Doxa-Opga, l'ubriachezza e l'ebrezza aumentano tra i 25-34 anni, ma la fascia più
coinvolta rimane quella tra i 18 ed i 24 anni, aspetto quest'ultimo che richiede particolare attenzione.
Secondo i dati Multiscopo-Istat, i giovani che hanno riferito almeno un episodio nell'anno hanno
registrato, nel periodo 2005-2012, una significativa riduzione percentuale annua del 9,8% tra le 15-17enni
e dell'1,9% tra i maschi 18-24 anni.

«Questi risultati - commenta Enrico Tempesta, presidente dell'Osservatorio permanente sui Giovani e
Alcol - se da una parte sono indicativi di una progressiva presa di coscienza della necessità di un bere
responsabile dall'altra impongono di adottare un approccio bio-psico-sociale piuttosto che
tradizionalmente sanitario sul piano delle implicazioni di prevenzione»
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Diminuisce il consumo di alcol tra gli adolescenti e i giovani
di Giulia Boffa

Il consumo di sostanze alcoliche tra gli adolescenti e i giovani adulti (abituale o occasionale)
è in diminuzione: è quanto ha rilevato uno studio promosso dall’Osservatorio Permanente
Giovani e Alcool (OPGA) e realizzato dall’Istituto di Fisiologia Clinica del Consiglio Nazionale
delle Ricerche (IFC-CNR). Ce ne parla il Corriere della Sera.

Sui consumi, in generale, i risultati più significativi comuni a tutte le indagini sono che i
consumatori maschi sono più delle femmine; che tra i 15-17enni ci sono meno consumatori
rispetto alle classi di età maggiori; che tra i maschi la maggioranza dei consumatori è tra i
25-34enni, mentre tra le femmine la maggioranza è tra i 18 e i 24 anni. Complessivamente si
è comunque registrata una riduzione dei consumi di bevande alcoliche sia “recenti” che
“correnti”.

Secondo Doxa-OPGA, ubriachezza ed ebrezza aumentano tra i 25-34 anni ma la fascia più
coinvolta rimane quella tra i 18 ed i 24 anni. Anche qui la situazione migliora tra i più
giovani: HBSC mostra una lieve diminuzione tra il 2006 e il 2010 dei 15enni che hanno
avuto esperienza di ubriachezza almeno due volte nella vita, sia tra i maschi che tra le
femmine.

Secondo i dati Multiscopo-ISTAT, i giovani che hanno riferito almeno un episodio di binge
drinking nell’anno, hanno registrato, nel periodo 2005-2012, una significativa riduzione
percentuale annua del 9,8% tra le 15-17enni e dell’1,9% tra i maschi 18-24enni.

Secondo ESPAD®Italia il tasso di incidenti associabili al consumo di alcol è diminuito del
4,2% medio annuo per i ragazzi sotto i 18 anni e del 6,1% tra quelli più grandi, mentre tra le
femmine del 9,9% per le minorenni e del 7,9% tra le maggiorenni. Parallelamente aumenta la
consapevolezza che sia pericoloso guidare dopo aver bevuto anche solo un bicchiere di
vino/birra.
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Sempre meno alcol 
fra i giovani 
italiani

La buona notizia da un'analisi del Cnr

I giovani italiani tendono a consumare sempre meno bevande a base di

alcol. A certificarlo è una ricerca dell'Istituto di Fisiologia Clinica del

Consiglio Nazionale delle Ricerche (IFC-CNR) promosso dall’Osservatorio

Permanente Giovani e Alcool (Opga), presentata a Roma proprio nella sede

principale del Cnr. Sintesi delle 5 principali indagini che si sono

concentrare sul consumo di alcolici fra i giovani condotte a livello nazionale,

l'analisi evidenzia infatti un riduzione complessiva dei consumi di bevande

alcoliche, registrando un trend alla diminuzione costante dal 2000 ad oggi.

 

Il maggior numero di consumatori è nella popolazione maschile, e i

consumi aumentano a partire dai 18 anni. Fra i giovani uomini a bere di più

sono i 25-34enni, mentre le ragazze sono più precoci e bevono di più fra i

18 e i 24 anni. La riduzione dei consumi riguarda soprattutto il vino e la

birra, sempre meno bevuti sia fra i minorenni che fra i giovani adulti; questi

ultimi gradiscono sempre meno anche gli amari, mentre tendono a

consumare di più aperitivi alcolici e superalcolici. A diminuire è anche la

tendenza degli adolescenti a bere in spazi aperti; non solo, i giovani bevono

sempre di meno ai pasti, momento in cui in 15-34anni mostrano di gradire

sempre meno un bicchiere di birra e i 25-34enni anche quello di vino. In

generale, il consumo abituale sembra diminuire, mentre aumentano i

giovani che bevono solo un alcolico ogni tanto.

 

Fortunatamente sembra diminuire anche il fenomeno del binge drinking , mentre aumenta la consapevolezza dei

rischi associati alla guida dopo il consumo anche di un solo bicchiere di vino o di birra. D'altra parte, purtroppo,

aumentano i giovani che dichiarano di sentirsi in difficoltà se non bevono quando tutti lo stanno facendo. Ad essere

particolarmente a rischio di ubriacature sono gli studenti con basse performance scolastiche e cattivi rapporti in

famiglia, quelli con genitori con elevato livello di scolarità, chi ritiene che la propria famiglia abbia una condizione

economica bassa e i giovani che assumono altre sostanze con effetto sulle funzioni psichiche.

 

“Questi risultati – commenta Enrico Tempesta, presidente dell’Opga – impongono ai policy makers di adottare un

approccio bio-psico-sociale piuttosto che tradizionalmente sanitario non solo sul piano interpretativo dei fenomeni

alcoolrelati ma soprattutto sul piano delle implicazioni di policy e di prevenzione. Infatti, oltre alla necessità di

implementare una educazione al bere responsabile, diviene urgente adottare quelle misure di intervento precoce

nel disagio giovanile dove la vulnerabilità individuale psico-biologica e sociale rappresenta l’apripista non solo a

comportamenti a rischio alcool, ma anche a quelli collegati alla droga e al gioco d’azzardo”.

 

Foto: © Sylvie Bouchard - Fotolia.com

Tags : alcol giovani consumo Italia binge drinking

riferimenti utili

TROVA IL MEDICO
powered by
abcsalute.it

Home Salute Biotech Farmaceutica SalutEconomia cerca

Asl e Ospedali Farmacie Aziende

>

1

    SALUTE24.ILSOLE24ORE.COM (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

09-07-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 40



1 / 4

    ULIXES.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

09-07-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 41



2 / 4

    ULIXES.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

09-07-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 42



3 / 4

    ULIXES.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

09-07-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 43



4 / 4

    ULIXES.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

09-07-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 44



   

Allegati

Ifc-cnr - consumo di bevande alcoliche
dei giovani in italia dal 2000 ad oggi,
luglio 2015

I teenager del Bel Paese dicono basta
all’alcol
di Roberta Lunghini - 09.07.2015

Il consumo di alcol tra i giovani del Bel
Paese è in continua diminuzione. Con una
riduzione annua, dal 2002, dello 0,7% per i
masch i  e ,  da l  2004 ,  de l l ’ 1 ,3% per  le
femmine. A bere meno sono soprattutto i
minorenni. Inoltre, cala particolarmente il
numero dei consumatori di vino e birra sia
tra gli under che tra gli over 18. Tra questi
ultimi, però, sono in leggero aumento gli
amant i  deg l i  aper i t i v i  a l co l i c i  e  de i
superalcolici. Ma non sono solo notizie
positive quelle di use dall’ultimo studio

IFC-CNR (“Consumi di bevande alcoliche nei giovani in Italia dal 2000 ad oggi”) .
Visto che il cosiddetto binge drinking e tutti gli altri comportamenti dannosi e
pericolosi legati all’alcol, sono in crescita tra i ragazzi di 18-24 anni. In
sostanza, sono i maschi, i single e i maggiorenni ad avere maggiori probabilità
di bere e di ubriacarsi, così come coloro che nell’anno hanno fumato tabacco
e/o hanno usato cannabis.

Leggi anche:

Alcol, ecco il manifesto proibizionista della Capitale
Torna anche quest’anno l’ordinanza anti-alcol della Capitale. Che, in vigore tutti i giorni della
settimana fino al 31 ottobre, regolamenta la somministrazione e il consumo ...

L’esilarante campagna video contro l’abuso di alcol
Un ragazzo panciuto e disinvolto prende il sole sulla sua modesta barchetta, con la musica a
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Roma - 09 Luglio 2015, ore 17:53
OSSERVATORIO PERMANENTE GIOVANI E ALCOL & CNR: CALA IL
CONSUMO DI ALCOL TRA I MINORENNI, DAL 2002 AD OGGI, FINO
ANCHE AL 4% ALL’ANNO. LIEVE DIMINUIZIONE, INVECE, TRA I
MASCHI 25-34ENNI (-0,8%) E LE DONNE 18-24ENNI (-0,6%)
Cala il consumo di alcol tra i minorenni, e anche la tendenza a ubriacarsi
sembra avere meno appeal nelle fasce più giovani. Lo afferma lo studio
promosso dall’Osservatorio permanente giovani e alcol (Opga) e realizzato
dall’Istituto di fisiologia clinica del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Ifc-
Cnr) di scena oggi a Roma. Lo studio unisce i risultati di varie ricerche sul
tema fatte da diversi enti negli ultimi anni. Per Espad Italia, ad esempio, il
consumo di alcool tra gli studenti 15-19enni dal 2002 vede una riduzione
annua dello 0,7% per i maschi e dal 2004 è dell’1,3% per le femmine. Per
Multiscopo-Istat, dal 2005 si è registrata tra gli under 18 una diminuzione
del 4% annuo per le femmine e del 3% annuo per i maschi, mentre nelle
altre classi di età si osserva una lieve diminuzione solo nel genere maschile
(-0,8% 18-24enni; -0,6% 25-34enni).
“Sia tra i minorenni che tra i maggiorenni sono diminuiti i consumatori di
vino e di birra - commenta Sabrina Molinaro, che ha coordinato lo studio -
mentre tra i maggiorenni risultano leggermente aumentati quelli di aperitivi
alcolici e superalcolici. Rimane il fatto che sono più i maschi a consumare
alcolici, in particolare i 25-34enni, mentre tra le femmine sono le 18-24enni”.
In leggero miglioramento anche i dati sul bere eccessivo. 
Secondo i dati Multiscopo-Istat, i giovani che hanno riferito almeno un
episodio nell’anno hanno registrato, nel periodo 2005-2012, una significativa
riduzione percentuale annua del 9,8% tra le 15-17enni e dell’1,9% tra i
maschi 18-24enni. Secondo i dati Espad per le minorenni ad un aumento
fino al 2007 del 3,3% medio annuo è seguita una diminuzione annua del
2,6% fino al 2013. In lieve diminuzione dal 2002 anche la prevalenza di
questi episodi tra i maschi maggiorenni, dello 0,8% medio annuo. 
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La cultura del buon bere e mangiare, capace di affascinare le
persone più diverse ovunque si trovino, passa dal Web: ecco “On
Wine”, la trasmissione radio targata WineNews, uno dei siti più
cliccati dagli amanti del buon bere, in onda ogni Sabato e
Domenica con notizie, talk, curiosità e lifestyle sul mondo del
cibo e del vino.
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Notizia 8 luglio 2015 16:11

ITALIA - Alcool e giovani. Bevono meno, Cnr

 

Il consumo di alcol tra gli studenti italiani di 15-19 anni, pur molto diffuso, mostra un trend decrescente. Dal
2002, la riduzione annua è dello 0,7% per i maschi e dal 2004 è dell'1,3% per le femmine. Non si evidenziano
invece variazioni significative per i maggiorenni. E' quanto rileva lo studio promosso dall'Osservatorio
permanente giovani e alcol (Opga) e realizzato dall'Istituto di fisiologia clinica del Consiglio Nazionale delle
Ricerche (Ifc-Cnr). Si tratta di una sintesi delle principali evidenze emerse dall'analisi, allargata a dieci anni, sul
consumo di alcool tra i giovani, che verrà discussa domani in un incontro a Roma al Cnr. Dal lavoro emerge che
a bere alcolici sono più i maschi delle femmine; che tra i 15 e i 17 anni ci sono meno bevitori rispetto alle classi
di età maggiori; che tra i maschi la maggioranza dei giovani consumatori ha tra 25-34 anni; che tra le ragazze è
tra i 18 e i 24 anni. Ma cosa e dove si beve? "Uno dei dati più rilevanti delle diverse indagini - sottolinea la
ricerca - converge sulla diminuzione del consumo di birra e vino tra i minorenni. Tra i più grandi, la
diminuzione del consumo di vino, birra e amari si accompagna ad un leggero aumento degli aperitivi alcolici e
dei superalcolici. Secondo alcune evidenza aumenta tra i 15 e i 19 anni la tendenza a bere in più posti nello
stesso giorno e, nello specifico, in case private ed esercizi pubblici. Diminuiscono gli adolescenti che bevono
solo in spazi aperti". I ricercatori hanno analizzato diverse survey. Dati che hanno permesso di indagare sulla
diffusione dei consumi di bevande alcoliche nella popolazione giovanile; l'impatto dei consumi a rischio; le
caratteristiche del consumo e dell'abuso giovanile.
Secondo i dati Doxa-Opga, l'ubriachezza e l'ebrezza aumentano tra i 25-34 anni, ma la fascia più coinvolta
rimane quella tra i 18 ed i 24 anni, aspetto quest'ultimo che richiede particolare attenzione. Lo studio Hbsc
mostra una lieve diminuzione tra il 2006 e il 2010 dei quindicenni che hanno avuto esperienza di ubriachezza
almeno due volte nella vita, sia tra i maschi che tra le femmine. Diminuisce anche la prevalenza di giovani che
dichiarano episodi di 'binge drinking'. Secondo i dati Multiscopo-Istat, i giovani che hanno riferito almeno un
episodio nell'anno hanno registrato, nel periodo 2005-2012, una significativa riduzione percentuale annua del
9,8% tra le 15-17enni e dell'1,9% tra i maschi 18-24enni. "Questi risultati - commenta Enrico Tempesta,
presidente dell'Osservatorio Permanente sui Giovani e l'Alcol - se da una parte sono indicativi di una
progressiva presa di coscienza della necessità di un bere responsabile, dall'altra impongono ai 'policy makers'
di adottare un approccio bio-psico-sociale piuttosto che tradizionalmente sanitario non solo sul piano
interpretativo dei fenomeni legati all'alcol ma soprattutto sul piano delle implicazioni di prevenzione. Infatti -
aggiunge - oltre alla necessità di implementare una educazione al bere responsabile, diviene urgente adottare
misure di intervento precoce nel disagio giovanile dove la vulnerabilità individuale psico-biologica e sociale
rappresenta l'apripista non solo a comportamenti a rischio alcool, ma anche a quelli collegati alla droga e al
gioco d'azzardo".
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MASCHIO TRA 18-24 ANNI,
ECCO L’IDENTIKIT DEL
GIOVANE CHE SI SBRONZA

 
ADMIN

 — 8 LUGLIO 2015

“Sono i maschi di 18-24 anni ad avere maggiori probabilit di bere e di ubriacarsi, cos come
coloro che nel corso dell’anno hanno fumato tabacco o usato cannabis.
Maggiori probabilit anche per i single, le persone diplomate e laureate rispetto a chi ha un
titolo di studio inferiore, e chi lavora o studia rispetto a disoccupati o casalinghe”.

E’ l’identik delle persone pi a rischio di abuso di alcolici tratteggiato da Sabrina Molinaro
dell’Istituto di Fisiologia Clinica del Cnr.

Il suo gruppo ha realizzato lo studio ‘Consumi di bevande alcoliche nei giovani in Italia dal
2000 ad oggi’, promosso dall’Osservatorio Permanente Giovani e Alcool (Opga).

“I maggiori studi sull’alcol, condotti a livello nazionale negli ultimi decenni – prosegue
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Molinaro – concordano sul fatto che tra i giovani italiani di 15-34 anni sta diminuendo il
consumo di alcolici, specialmente tra i minorenni.

Rimane il fatto che sono pi i maschi a consumare alcolici, in particolare i 25-34enni, mentre
tra le femmine sono le 18-24enni.

Rispetto ai consumi eccessivi, importante sottolineare che, per l’indagine condotta da Doxa-
Opga, gli episodi di ebbrezza e di ubriachezza, pur interessando in particolar modo i
ragazzi tra i 18 e 24 anni, mostrano un aumento tra i 25 e 34 anni, mentre risultano
diminuiti i 15enni che si sono ubriacati 2 o pi volte nella vita, cos come rilevato
dall’indagine Hbcs”.

“Altro risultato di rilievo – avverte l’esperta – il decremento del ‘binge drinking’, del bere cio
5 o 6 bicchieri di alcol in breve tempo, in una stessa occasione: i giovani che lo hanno fatto
nell’ultimo anno, in particolar modo le femmine minorenni ed i maschi maggiorenni, sono
diminuiti”.
“Abbiamo inoltre rilevato anche che sono gli studenti con genitori con un diploma
superiore o che sono laureati ad avere pi probabilit di bere – osserva l’esperta – mentre
coloro che sono soddisfatti del proprio rapporto con i genitori o che riferiscono di essere
monitorati dai genitori hanno meno probabilit di bere.

Dall’altra parte gli studenti soddisfatti del rapporto con i propri amici o che riferiscono di
avere una performance scolastica nella media – conclude – hanno maggiori probabilit di
bere, mentre quelli che riferiscono una bassa performance scolastica (piuttosto che alta)
hanno pi probabilit di bere abitualmente e di ubriacarsi, cos come quelli che escono
spesso la sera/o che giocano d’azzardo”.
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Sabrina Molinaro

CNR

Cala il consumo di alcol tra i minorenni, e anche la tendenza a
ubriacarsi sembra avere meno 'appeal' nelle fasce più giovani. Lo
afferma lo studio promosso dall'Osservatorio permanente giovani e
alcol (Opga) e realizzato dall'Istituto di fisiologia clinica del Consiglio
Nazionale delle Ricerche (Ifc-Cnr) che verrà presentato domani a
Roma.

Lo studio unisce i risultati di varie ricerche sul tema fatte da diversi enti
negli ultimi anni. Per Espad Italia ad esempio il consumo di alcool tra
gli studenti 15-19enni dal 2002 vede una riduzione annua dello 0,7%
per i maschi e dal 2004 è dell'1,3% per le femmine. Per Multiscopo-
ISTAT dal 2005 si è registrata tra gli under 18 una diminuzione del 4%
annuo per le femmine e del 3% annuo per i maschi, mentre nelle altre
classi di età si osserva una lieve diminuzione solo nel genere maschile
(-0,8% 18-24enni; -0,6% 25-34enni). "Sia tra i minorenni che tra i
maggiorenni sono diminuiti i consumatori di vino e di birra - commenta
Sabrina Molinaro, che ha coordinato lo studio - mentre tra i
maggiorenni risultano leggermente aumentati quelli di aperitivi alcolici e
superalcolici. Rimane il fatto che sono più i maschi a consumare
alcolici, in particolare i 25-34enni, mentre tra le femmine sono le 18-
24enni".

In leggero miglioramento anche i dati sul bere eccessivo. Secondo i
dati Multiscopo-ISTAT, i giovani che hanno riferito almeno un episodio
nell'anno hanno registrato, nel periodo 2005-2012, una significativa
riduzione percentuale annua del 9,8% tra le 15-17enni e dell'1,9% tra i
maschi 18-24enni.  Secondo i dati Espad per le minorenni ad un
aumento fino al 2007 del 3,3% medio annuo è seguita una diminuzione
annua del 2,6% fino al 2013. In lieve diminuzione dal 2002 anche la
prevalenza di questi episodi tra i maschi maggiorenni, dello 0,8%
medio annuo. 
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Cnr, adolescenti bevono meno ma in più posti in un solo
giorno
Posted on 8 luglio 2015 by Adnkronos in Nazionali, Salute-adn

Roma, 8 lug. (AdnKronos Salute) – Il consumo di alcol tra gli studenti italiani di 15-19 anni, pur molto diffuso,
mostra un trend decrescente. Dal 2002, la riduzione annua è dello 0,7% per i maschi e dal 2004 è dell’1,3% per
le femmine. Non si evidenziano invece variazioni significative per i maggiorenni. E’ quanto rileva lo studio
promosso dall’Osservatorio permanente giovani e alcol (Opga) e realizzato dall’Istituto di fisiologia clinica del
Consiglio Nazionale delle Ricerche (Ifc-Cnr).
Si tratta di una sintesi delle principali evidenze emerse dall’analisi, allargata a dieci anni, sul consumo di alcool
tra i giovani, che verrà discussa domani in un incontro a Roma al Cnr. Dal lavoro emerge che a bere alcolici sono
più i maschi delle femmine; che tra i 15 e i 17 anni ci sono meno bevitori rispetto alle classi di età maggiori; che
tra i maschi la maggioranza dei giovani consumatori ha tra 25-34 anni; che tra le ragazze è tra i 18 e i 24 anni.
Ma cosa e dove si beve? “Uno dei dati più rilevanti delle diverse indagini – sottolinea la ricerca – converge sulla
diminuzione del consumo di birra e vino tra i minorenni. Tra i più grandi, la diminuzione del consumo di vino,
birra e amari si accompagna ad un leggero aumento degli aperitivi alcolici e dei superalcolici. Secondo alcune
evidenza aumenta tra i 15 e i 19 anni la tendenza a bere in più posti nello stesso giorno e, nello specifico, in case
private ed esercizi pubblici. Diminuiscono gli adolescenti che bevono solo in spazi aperti”.
I ricercatori hanno analizzato diverse survey. Dati che hanno permesso di indagare sulla diffusione dei consumi
di bevande alcoliche nella popolazione giovanile; l’impatto dei consumi a rischio; le caratteristiche del consumo
e dell’abuso giovanile.
Secondo i dati Doxa-Opga, l’ubriachezza e l’ebrezza aumentano tra i 25-34 anni, ma la fascia più coinvolta
rimane quella tra i 18 ed i 24 anni, aspetto quest’ultimo che richiede particolare attenzione. Lo studio Hbsc
mostra una lieve diminuzione tra il 2006 e il 2010 dei quindicenni che hanno avuto esperienza di ubriachezza
almeno due volte nella vita, sia tra i maschi che tra le femmine. Diminuisce anche la prevalenza di giovani che
dichiarano episodi di ‘binge drinking’. Secondo i dati Multiscopo-Istat, i giovani che hanno riferito almeno un
episodio nell’anno hanno registrato, nel periodo 2005-2012, una significativa riduzione percentuale annua del
9,8% tra le 15-17enni e dell’1,9% tra i maschi 18-24enni.
“Questi risultati – commenta Enrico Tempesta, presidente dell’Osservatorio Permanente sui Giovani e l’Alcol – se
da una parte sono indicativi di una progressiva presa di coscienza della necessità di un bere responsabile,
dall’altra impongono ai ‘policy makers’ di adottare un approccio bio-psico-sociale piuttosto che tradizionalmente
sanitario non solo sul piano interpretativo dei fenomeni legati all’alcol ma soprattutto sul piano delle implicazioni
di prevenzione. Infatti – aggiunge – oltre alla necessità di implementare una educazione al bere responsabile,
diviene urgente adottare misure di intervento precoce nel disagio giovanile dove la vulnerabilità individuale
psico-biologica e sociale rappresenta l’apripista non solo a comportamenti a rischio alcool, ma anche a quelli
collegati alla droga e al gioco d’azzardo”.
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Home / Nazionali / Maschio tra 18-24 anni, ecco l’identikit del giovane che si sbronza

Maschio tra 18-24 anni, ecco l’identikit del giovane che si
sbronza
Posted on 8 luglio 2015 by Adnkronos in Nazionali, Salute-adn

Roma, 8 lug. (AdnKronos Salute) – “Sono i maschi di 18-24 anni ad avere maggiori probabilità di bere e di
ubriacarsi, così come coloro che nel corso dell’anno hanno fumato tabacco o usato cannabis. Maggiori
probabilità anche per i single, le persone diplomate e laureate rispetto a chi ha un titolo di studio inferiore, e chi
lavora o studia rispetto a disoccupati o casalinghe”. E’ l’identik delle persone più a rischio di abuso di alcolici
tratteggiato da Sabrina Molinaro dell’Istituto di Fisiologia Clinica del Cnr. Il suo gruppo ha realizzato lo studio
‘Consumi di bevande alcoliche nei giovani in Italia dal 2000 ad oggi’, promosso dall’Osservatorio Permanente
Giovani e Alcool (Opga).
“I maggiori studi sull’alcol, condotti a livello nazionale negli ultimi decenni – prosegue Molinaro – concordano sul
fatto che tra i giovani italiani di 15-34 anni sta diminuendo il consumo di alcolici, specialmente tra i minorenni.
Rimane il fatto che sono più i maschi a consumare alcolici, in particolare i 25-34enni, mentre tra le femmine
sono le 18-24enni. Rispetto ai consumi eccessivi, è importante sottolineare che, per l’indagine condotta da Doxa-
Opga, gli episodi di ebbrezza e di ubriachezza, pur interessando in particolar modo i ragazzi tra i 18 e 24 anni,
mostrano un aumento tra i 25 e 34 anni, mentre risultano diminuiti i 15enni che si sono ubriacati 2 o più volte
nella vita, così come rilevato dall’indagine Hbcs”.
“Altro risultato di rilievo – avverte l’esperta – è il decremento del ‘binge drinking’, del bere cioè 5 o 6 bicchieri di
alcol in breve tempo, in una stessa occasione: i giovani che lo hanno fatto nell’ultimo anno, in particolar modo le
femmine minorenni ed i maschi maggiorenni, sono diminuiti”.
“Abbiamo inoltre rilevato anche che sono gli studenti con genitori con un diploma superiore o che sono laureati
ad avere più probabilità di bere – osserva l’esperta – mentre coloro che sono soddisfatti del proprio rapporto
con i genitori o che riferiscono di essere monitorati dai genitori hanno meno probabilità di bere. Dall’altra parte
gli studenti soddisfatti del rapporto con i propri amici o che riferiscono di avere una performance scolastica
nella media – conclude – hanno maggiori probabilità di bere, mentre quelli che riferiscono una bassa
performance scolastica (piuttosto che alta) hanno più probabilità di bere abitualmente e di ubriacarsi, così come
quelli che escono spesso la sera/o che giocano d’azzardo”.
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Roma, 8 lug. (AdnKronos Salute) - Il consumo di alcol tra gli studenti italiani di 15-19 anni, pur molto diffuso, mostra un trend
decrescente. Dal 2002, la riduzione annua è dello 0,7% per i maschi e dal 2004 è dell'1,3% per le femmine. Non si
evidenziano invece variazioni significative per i maggiorenni. E' quanto rileva lo studio promosso dall’Osservatorio permanente
giovani e alcol (Opga) e realizzato dall’Istituto di fisiologia clinica del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Ifc-Cnr).

Si tratta di una sintesi delle principali evidenze emerse dall'analisi, allargata a dieci anni, sul consumo di alcool tra i giovani, che
verrà discussa domani in un incontro a Roma al Cnr. Dal lavoro emerge che a bere alcolici sono più i maschi delle femmine; che
tra i 15 e i 17 anni ci sono meno bevitori rispetto alle classi di età maggiori; che tra i maschi la maggioranza dei giovani
consumatori ha tra 25-34 anni; che tra le ragazze è tra i 18 e i 24 anni. Ma cosa e dove si beve? "Uno dei dati più rilevanti
delle diverse indagini - sottolinea la ricerca - converge sulla diminuzione del consumo di birra e vino tra i minorenni. Tra i più
grandi, la diminuzione del consumo di vino, birra e amari si accompagna ad un leggero aumento degli aperitivi alcolici e dei
superalcolici. Secondo alcune evidenza aumenta tra i 15 e i 19 anni la tendenza a bere in più posti nello stesso giorno e, nello
specifico, in case private ed esercizi pubblici. Diminuiscono gli adolescenti che bevono solo in spazi aperti".

I ricercatori hanno analizzato diverse survey. Dati che hanno permesso di indagare sulla diffusione dei consumi di bevande
alcoliche nella popolazione giovanile; l’impatto dei consumi a rischio; le caratteristiche del consumo e dell’abuso giovanile.

Secondo i dati Doxa-Opga, l'ubriachezza e l'ebrezza aumentano tra i 25-34 anni, ma la fascia più coinvolta rimane quella tra i 18
ed i 24 anni, aspetto quest’ultimo che richiede particolare attenzione. Lo studio Hbsc mostra una lieve diminuzione tra il 2006
e il 2010 dei quindicenni che hanno avuto esperienza di ubriachezza almeno due volte nella vita, sia tra i maschi che tra le
femmine. Diminuisce anche la prevalenza di giovani che dichiarano episodi di 'binge drinking'. Secondo i dati Multiscopo-Istat, i
giovani che hanno riferito almeno un episodio nell’anno hanno registrato, nel periodo 2005-2012, una significativa riduzione
percentuale annua del 9,8% tra le 15-17enni e dell’1,9% tra i maschi 18-24enni.

"Questi risultati - commenta Enrico Tempesta, presidente dell’Osservatorio Permanente sui Giovani e l’Alcol - se da una parte
sono indicativi di una progressiva presa di coscienza della necessità di un bere responsabile, dall’altra impongono ai 'policy
makers' di adottare un approccio bio-psico-sociale piuttosto che tradizionalmente sanitario non solo sul piano interpretativo dei
fenomeni legati all'alcol ma soprattutto sul piano delle implicazioni di prevenzione. Infatti - aggiunge - oltre alla necessità di
implementare una educazione al bere responsabile, diviene urgente adottare misure di intervento precoce nel disagio giovanile
dove la vulnerabilità individuale psico-biologica e sociale rappresenta l’apripista non solo a comportamenti a rischio alcool, ma
anche a quelli collegati alla droga e al gioco d’azzardo".
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Roma, 8 lug. (AdnKronos Salute) - "Sono i maschi di 18-24 anni ad avere maggiori probabilità di bere e di ubriacarsi, così come
coloro che nel corso dell'anno hanno fumato tabacco o usato cannabis. Maggiori probabilità anche per i single, le persone
diplomate e laureate rispetto a chi ha un titolo di studio inferiore, e chi lavora o studia rispetto a disoccupati o casalinghe". E'
l'identik delle persone più a rischio di abuso di alcolici tratteggiato da Sabrina Molinaro dell’Istituto di Fisiologia Clinica del Cnr. Il
suo gruppo ha realizzato lo studio 'Consumi di bevande alcoliche nei giovani in Italia dal 2000 ad oggi', promosso
dall’Osservatorio Permanente Giovani e Alcool (Opga).

"I maggiori studi sull’alcol, condotti a livello nazionale negli ultimi decenni - prosegue Molinaro - concordano sul fatto che tra i
giovani italiani di 15-34 anni sta diminuendo il consumo di alcolici, specialmente tra i minorenni. Rimane il fatto che sono più i
maschi a consumare alcolici, in particolare i 25-34enni, mentre tra le femmine sono le 18-24enni. Rispetto ai consumi eccessivi,
è importante sottolineare che, per l’indagine condotta da Doxa-Opga, gli episodi di ebbrezza e di ubriachezza, pur
interessando in particolar modo i ragazzi tra i 18 e 24 anni, mostrano un aumento tra i 25 e 34 anni, mentre risultano diminuiti
i 15enni che si sono ubriacati 2 o più volte nella vita, così come rilevato dall’indagine Hbcs".

"Altro risultato di rilievo - avverte l'esperta - è il decremento del 'binge drinking', del bere cioè 5 o 6 bicchieri di alcol in breve
tempo, in una stessa occasione: i giovani che lo hanno fatto nell’ultimo anno, in particolar modo le femmine minorenni ed i
maschi maggiorenni, sono diminuiti".

"Abbiamo inoltre rilevato anche che sono gli studenti con genitori con un diploma superiore o che sono laureati ad avere più
probabilità di bere - osserva l'esperta - mentre coloro che sono soddisfatti del proprio rapporto con i genitori o che riferiscono
di essere monitorati dai genitori hanno meno probabilità di bere. Dall’altra parte gli studenti soddisfatti del rapporto con i propri
amici o che riferiscono di avere una performance scolastica nella media - conclude - hanno maggiori probabilità di bere, mentre
quelli che riferiscono una bassa performance scolastica (piuttosto che alta) hanno più probabilità di bere abitualmente e di
ubriacarsi, così come quelli che escono spesso la sera/o che giocano d’azzardo".
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Alcol: Cnr, cala il consumo tra i minorenni
08/07/2015, 17:20    Cronaca    Comments

roma, 08 lug – cala il consumo di alcol tra i

minorenni, e anche la tendenza a ubriacarsi sembra avere meno

‘appeal’ nelle fasce più giovani. lo afferma lo studio promosso

dall’osservatorio permanente giovani e alcol (opga) e realizzato

dall’istituto di fisiologia clinica del consiglio nazionale

delle ricerche (ifc-cnr) che verrà presentato domani a roma.

   

lo studio unisce i risultati di varie ricerche sul tema fatte

da diversi enti negli ultimi anni. per espad italia ad esempio

il consumo di alcool tra gli studenti 15-19enni dal 2002 vede

una riduzione annua dello 0,7% per i maschi e dal 2004 è

dell’1,3% per le femmine. per multiscopo-istat dal 2005 si è

registrata tra gli under 18 una diminuzione del 4% annuo per le

femmine e del 3% annuo per i maschi, mentre nelle altre classi

di età si osserva una lieve diminuzione solo nel genere maschile

(-0,8% 18-24enni; -0,6% 25-34enni). “sia tra i minorenni che tra

i maggiorenni sono diminuiti i consumatori di vino e di birra –

commenta sabrina molinaro, che ha coordinato lo studio – mentre

tra i maggiorenni risultano leggermente aumentati quelli di

aperitivi alcolici e superalcolici. rimane il fatto che sono più

i maschi a consumare alcolici, in particolare i 25-34enni,

mentre tra le femmine sono le 18-24enni”.

   

in leggero miglioramento anche i dati sul bere eccessivo.

   

secondo i dati multiscopo-istat, i giovani che hanno riferito

almeno un episodio nell’anno hanno registrato, nel periodo

2005-2012, una significativa riduzione percentuale annua del

9,8% tra le 15-17enni e dell’1,9% tra i maschi 18-24enni.

   

secondo i dati espad per le minorenni ad un aumento fino al 2007

del 3,3% medio annuo è seguita una diminuzione annua del 2,6%

fino al 2013. in lieve diminuzione dal 2002 anche la prevalenza

di questi episodi tra i maschi maggiorenni, dello 0,8% medio

annuo. (ansa).

   

FonteNews
 

Consiglialo su Google

GOSSIP E SPETTACOLO

“Tra Naike Rivelli e Yari
Carrisi è scoppiata la
passione sul set di
Pechino Express”

galeotto fu il set di "pechino

express", per la coppia che

mai ti aspetteresti: secondo

indiscrezioni diffuse dal

settimanale "chi", sarebbe

scoppiata la passione tra

naike rivelli e Read More »

Richard Gere al mare con
la baby fidanzata: lui ha 65
anni, lei solo 32

la moda delle toygirl non è

ancora destinata a

tramontare. ala sfilza di attori

hollywoodiani che hanno

ritrovato l’amore accanto a

donne con la metà dei loro

anni si aggiunge Read More »

John Legend segue
Bieber, lato B in mostra
per lui “tradito” da Chrissy
Teigen

per la cronaca, lo scatto ha

raggiunto 162mila like e oltre

27mila commenti. un

Search

I PIÙ LETTI DELLA SETTIMANA
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liquidità. Borse giù, Milano maglia nera

Banca Popolare Cinese al 2% di Mps e
UniCredit

Donnavventura in Mozambico

Meteo: nubifragi e smottamenti flagellano il
Sud

Monza,maxi frode fiscale:19 arresti

Violante Placido in topless infiamma
Formentera (FOTO)

Mario Balotelli distrutto dalla morte di papà
Francesco: “Ti rivedrò ancora”

Grecia, vertice tra Renzi e Padoan

SPORT

Wimbledon: Djokovic in semifinale

roma, 8 lug - per il sesto anno consecutivo il

serbo novak djokovic, n.1 del tennis mondiale,

ha conquistato la semifinale di wimbledon

battendo in tre set il croato martin cilic con il

punteggio di 6/4 6/4 6/4. djokovic, detentore del

trofeo, incontrerà il vincente Read More »
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Giovani e alcol. Dal 2000 ad oggi consumi in calo.
Il report Cnr
 

Ecco il report che sarà presentato domani e che traccia il profilo e le abitudini dei
giovani "bevitori" italiani negli ultimi 15 anni. Diminuiscono i bevitori abituali e
aumentano quelli occasionali. Anche se in lieve calo, sono comunque ancora
diffusi, soprattutto tra i più giovani, fenomeni quali il binge drinking e
l’intossicazione alcolica. L'Osservatorio Opga: urgente intervenire precocemente
per prevenire il disagio giovanile. LA SINTESI.
 

08 LUG - Negli ultimi 15 anni il consumo di alcol da parte dei giovani è in
costante calo, secondo quanto emerge da uno studio promosso
dall’Osservatorio Permanente Giovani e Alcool (Opga) e realizzato dall’Istituto
di Fisiologia Clinica del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Ifc-Cnr). Lo studio
mette a fuoco i problemi del bere eccessivo e del binge drinking, diffusi
soprattutto tra i più giovani nella fascia 18-24 anni (l'ebbrezza e l'ubriachezza
sono comunque in aumento nella fascia 25-34 anni). I risultati della ricerca
verranno presentati domani in un Convegno, intitolato “Il consumo di bevande
alcoliche dei giovani in Italia dal 2000 ad oggi”, che è organizzato da Opga e
Ifc-Cnr e che si terrà presso la sede centrale del Cnr di Roma (Aula Magna,

Piazzale Aldo Moro,7) dalle ore 9,30 alle 13,30. In apertura del Convegno la relazione della
Dottoressa Sabrina Molinaro dell’Ifc-Cnr (vedere approfondimento).
 
Le survey* analizzate nello studio hanno permesso di indagare la diffusione dei consumi di bevande
alcoliche nella popolazione giovanile, l’impatto dei consumi a rischio e le caratteristiche del consumo e
dell’abuso giovanile.
Complessivamente, si è registrata una riduzione dei consumi di bevande alcoliche sia recenti (riferiti
all’ultimo anno) che correnti (ultimi 3 mesi/ultimo mese/ultima settimana).
Modifiche rispetto al consumo recente: per ESPAD®Italia il consumo di alcool tra gli studenti 15-19enni,
pur molto diffuso, mostra un trend decrescente tra i minorenni. Dal 2002, la riduzione annua è dello 0,7%
per i maschi e dal 2004 è dell’1,3% per le femmine. Non si evidenziano variazioni significative per i
maggiorenni. Per Multiscopo-ISTAT, dal 2005 si è registrata tra gli under 18 una diminuzione del 4% annuo
per le femmine e del 3% annuo per i maschi. Nelle altre classi di età si osserva una lieve diminuzione solo
nel genere maschile (-0,8% 18-24enni; -0,6% 25-34enni).
Modifiche rispetto al consumo corrente: anche in questo caso si osserva una complessiva diminuzione.
Infatti, secondo Doxa-OPGA, dal 2005 al 2010 c’è stata una riduzione significativa tra i 25 ed i 34 anni
dell’uso di alcool negli ultimi 3 mesi, secondo HBSC, dal 2006 si registra la diminuzione di maschi e
femmine 15enni che hanno riferito di aver bevuto nell’ultima settimana.
 
È urgente adottare strategie volte all’intervento precoce nell’ambito del disagio giovanile, come spiega
Enrico Tempesta, Presidente dell’Osservatorio Permanente sui Giovani e l’Alcol.
“Se da una parte questi risultati sono indicativi di una progressiva presa di coscienza della necessità di un
bere responsabile”, illustra il Presidente, “dall’altra impongono ai policy makers di adottare un approccio
bio-psico-sociale piuttosto che tradizionalmente sanitario non solo sul piano interpretativo dei fenomeni
alcoolrelati ma soprattutto sul piano delle implicazioni di policy e di prevenzione. Infatti, oltre alla necessità
di implementare una educazione al bere responsabile, diviene urgente adottare quelle misure di intervento
precoce nel disagio giovanile dove la vulnerabilità individuale psico-biologica e sociale rappresenta l’apripista
non solo a comportamenti a rischio alcool, ma anche a quelli collegati alla droga e al gioco d’azzardo”.
 
Il bere eccessivo e il binge drinking
Un aspetto di particolare interesse negli studi sull’uso di alcool tra i giovani è il bere eccessivo (con e senza
ubriacatura), l’intossicazione alcolica ed il binge drinking. Secondo Doxa-OPGA, ubriachezza ed ebrezza
aumentano tra i 25-34 anni, ma la fascia più coinvolta rimane quella tra i 18 ed i 24 anni, aspetto
quest’ultimo che richiede particolare attenzione. Lo studio HBSC mostra una lieve diminuzione tra il 2006 e
il 2010 dei 15enni che hanno avuto esperienza di ubriachezza almeno due volte nella vita, sia tra i maschi
che tra le femmine. Diminuisce anche la prevalenza di giovani che dichiarano episodi di binge drinking.
Secondo i dati Multiscopo-ISTAT, i giovani che hanno riferito almeno un episodio nell’anno hanno registrato,
nel periodo 2005-2012, una significativa riduzione percentuale annua del 9,8% tra le 15-17enni e dell’1,9%
tra i maschi 18-24enni. Infine, secondo i dati ESPAD®Italia, per le minorenni ad un aumento fino al 2007
del 3,3% medio annuo è seguita una diminuzione annua del 2,6% fino al 2013. In lieve diminuzione dal 2002
anche la prevalenza di questi episodi tra i maschi maggiorenni, dello 0,8% medio annuo.
 
In termini di atteggiamenti e di opinioni, secondo Doxa-OPGA, risulta stabile l’atteggiamento tollerante
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verso il singolo episodio di ubriachezza purché non abituale mentre, fra i maggiorenni, si osserva un
incremento di coloro che dichiarano di trovarsi in difficoltà nel non bere bevande alcoliche quando tutti ne
bevono; aumentainvece la consapevolezza del rischio da parte di coloro che ritengono pericoloso guidare
dopo aver assunto bevande alcoliche, sia pure un solo bicchiere di vino o birra. Per ESPAD®Italiagli
incidenti alla guida di scooter/auto a causa dell’alcool consumato è diminuito del 4,2% medio annuo per i
ragazzi sotto i 18 anni e del 6,1% tra quelli più grandi, mentre tra le femmine del 9,9% per le minorenni e
del 7,9% tra le maggiorenni.
 
Riguardo ai bevitori correnti (ultimo mese o ultimi 3 mesi, a seconda dell’indagine), in generale, le
indagini fanno rilevare una diminuzione del consumo abituale a favore di consumi più sporadici (occasionali
o settimanali) e del “non consumo”. I dati IPSAD®evidenziano che, a fronte dell’aumento del “non consumo”
diminuiscono i bevitori abituali e settimanali ed aumentano quelli occasionali. Sostanzialmente stabile il
consumo con almeno un episodio di ubriachezza. La diminuzione dei bevitori abituali è confermata
dall’indagine DOXA-OPGA che rileva anche un aumento dei non consumatori. Allo stesso tempo si registra
un lieve aumento di giovani che riferiscono di essersi ubriacati almeno una volta negli ultimi tre mesi. Per
ESPAD®Italia, il consumo occasionale si distribuisce in modo simile tra minorenni e maggiorenni, mentre
quello settimanale, quello abituale, così come le ubriacature sono leggermente più elevati tra i maggiorenni.
Nel complesso, in leggero aumento il “non consumo” tra i 15-17enni e in diminuzione tra i 18-19enni.
 
Emerge un profilo di maggiore esposizione: dall’indagine sulla popolazione generale si rileva che gli studenti
e coloro che utilizzano altre sostanze psicotrope hanno una maggiore probabilità di riferire episodi di
ubriacature. Dai dati ESPAD®Italia si rileva che gli studenti che hanno una bassa performance scolastica e
cattive relazioni familiari hanno una maggiore probabilità di ubriacarsi, così come quelli che hanno genitori
con un elevato livello di scolarità e coloro che percepiscono bassa la condizione economica familiare.
 
Il consumo di alcol
Chi beve: i consumatori maschi sono più delle femmine; che tra i 15-17enni ci sono meno consumatori
rispetto alle classi di età maggiori; che tra i maschi la maggioranza dei consumatori è tra i 25-34enni; che
tra le femmine la maggioranza è tra i 18 e i 24 anni.
Cosa si beve: uno dei dati più rilevanti delle diverse indagini converge sulla diminuzione del consumo di birra
e vino tra i minorenni. Tra i più grandi, la diminuzione del consumo di vino, birra e amari si accompagna ad
un leggero aumento degli aperitivi alcolici e dei superalcolici.
Dove si beve: secondo ESPAD®Italia aumenta tra i 15-19enni la tendenza a bere in più posti nello stesso
giorno e, nello specifico, in case private ed esercizi pubblici. Diminuiscono gli adolescenti che bevono solo
in spazi aperti.
Quando si beve: DOXA-OPGA rileva che fra il 2005 e il 2010 diminuisce il consumo di bevande alcoliche
durante i pasti (casa, mensa, ristorante, pizzeria…), in particolare il consumo di birra ai pasti diminuisce tra
i 15-34enni, quello del vino per i 25-34enni.
 
 
*[ESPAD®Italia (The European School Survey Project on Alcohol and Other Drugs) - IFC-CNR; Aspetti
della vita quotidiana - Multiscopo-ISTAT; IPSAD® (Italian Population Survey on Alcohol and Other Drugs) -
IFC-CNR; Gli italiani e l’alcool. Consumi, tendenze e atteggiamenti in Italia – Doxa-OPGA; HBSC (Health
Behaviour in School-aged Children) - Istituto Superiore di Sanità e Università degli Studi di Torino, Padova e
Siena],
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Cnr, adolescenti bevono meno
ma in più posti in un solo giorno
Studio dall’Osservatorio giovani e alcol realizzato dall’Istituto di fisiologia clinica

Roma, 8 lug. (AdnKronos Salute) - Il consumo di alcol
tra gli studenti italiani di 15-19 anni, pur molto diffuso,
mostra un trend decrescente. Dal 2002, la riduzione
annua è dello 0,7% per i maschi e dal 2004 è dell'1,3%
per le femmine. Non si evidenziano invece variazioni
significative per i maggiorenni. E' quanto rileva lo studio
promosso dall’Osservatorio permanente giovani e alcol (Opga) e realizzato dall’Istituto di fisiologia clinica del
Consiglio Nazionale delle Ricerche (Ifc-Cnr). Si tratta di una sintesi delle principali evidenze emerse dall'analisi,
allargata a dieci anni, sul consumo di alcool tra i giovani, che verrà discussa domani in un incontro a Roma al Cnr.
Dal lavoro emerge che a bere alcolici sono più i maschi delle femmine; che tra i 15 e i 17 anni ci sono meno
bevitori rispetto alle classi di età maggiori; che tra i maschi la maggioranza dei giovani consumatori ha tra 25-34
anni; che tra le ragazze è tra i 18 e i 24 anni. Ma cosa e dove si beve? "Uno dei dati più rilevanti delle diverse
indagini - sottolinea la ricerca - converge sulla diminuzione del consumo di birra e vino tra i minorenni. Tra i più
grandi, la diminuzione del consumo di vino, birra e amari si accompagna ad un leggero aumento degli aperitivi
alcolici e dei superalcolici. Secondo alcune evidenza aumenta tra i 15 e i 19 anni la tendenza a bere in più posti
nello stesso giorno e, nello specifico, in case private ed esercizi pubblici. Diminuiscono gli adolescenti che bevono
solo in spazi aperti". I ricercatori hanno analizzato diverse survey. Dati che hanno permesso di indagare sulla
diffusione dei consumi di bevande alcoliche nella popolazione giovanile; l’impatto dei consumi a rischio; le
caratteristiche del consumo e dell’abuso giovanile.Secondo i dati Doxa-Opga, l'ubriachezza e l'ebrezza aumentano
tra i 25-34 anni, ma la fascia più coinvolta rimane quella tra i 18 ed i 24 anni, aspetto quest’ultimo che richiede
particolare attenzione. Lo studio Hbsc mostra una lieve diminuzione tra il 2006 e il 2010 dei quindicenni che hanno
avuto esperienza di ubriachezza almeno due volte nella vita, sia tra i maschi che tra le femmine. Diminuisce anche
la prevalenza di giovani che dichiarano episodi di 'binge drinking'. Secondo i dati Multiscopo-Istat, i giovani che
hanno riferito almeno un episodio nell’anno hanno registrato, nel periodo 2005-2012, una significativa riduzione
percentuale annua del 9,8% tra le 15-17enni e dell’1,9% tra i maschi 18-24enni. "Questi risultati - commenta
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Enrico Tempesta, presidente dell’Osservatorio Permanente sui Giovani e l’Alcol - se da una parte sono indicativi di
una progressiva presa di coscienza della necessità di un bere responsabile, dall’altra impongono ai 'policy makers'
di adottare un approccio bio-psico-sociale piuttosto che tradizionalmente sanitario non solo sul piano interpretativo
dei fenomeni legati all'alcol ma soprattutto sul piano delle implicazioni di prevenzione. Infatti - aggiunge - oltre alla
necessità di implementare una educazione al bere responsabile, diviene urgente adottare misure di intervento
precoce nel disagio giovanile dove la vulnerabilità individuale psico-biologica e sociale rappresenta l’apripista non
solo a comportamenti a rischio alcool, ma anche a quelli collegati alla droga e al gioco d’azzardo".

Adnkronos

TI POTREBBE INTERESSARE ANCHE

«Spero che non vadano
all’inferno»

«Noi, pagati per non lavorare»

Lite per motivi di traffico.
Sparatoria sulla…

Ecco perché Albertazzi non è un
attore…
(expo.intesasanpaolo.com)

Sponsor

2 / 2

    ILTEMPO.IT
Data

Pagina

Foglio

08-07-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 59



Questo sito utilizza cookie analitici e di profilazione, propri e di altri siti, per inviarti pubblicità in linea con le tue preferenze. Se vuoi saperne di più o negare il
consenso a tutti o ad alcuni cookie fai riferimento all'informativa. Se fai click sul bottone "Acconsento" o accedi a qualunque elemento sottostante a questo

banner acconsenti all'uso dei cookie.  Acconsento    Informativa

ACQUISTA EDIZIONE

LEGGI L’EDIZIONE

Tweet
0

Altri articoli che parlano di...

Categorie (1)

ADN Kronos

08/07/2015 16:20

Maschio tra 18-24 anni, ecco
l'identikit del giovane che si sbronza
Diminuisce consumo tra minorenni e il fenomeno del 'binge drinking'

Roma, 8 lug. (AdnKronos Salute) - "Sono i maschi di 18-
24 anni ad avere maggiori probabilità di bere e di
ubriacarsi, così come coloro che nel corso dell'anno
hanno fumato tabacco o usato cannabis. Maggiori
probabilità anche per i single, le persone diplomate e
laureate rispetto a chi ha un titolo di studio inferiore, e
chi lavora o studia rispetto a disoccupati o casalinghe". E' l'identik delle persone più a rischio di abuso di alcolici
tratteggiato da Sabrina Molinaro dell’Istituto di Fisiologia Clinica del Cnr. Il suo gruppo ha realizzato lo studio
'Consumi di bevande alcoliche nei giovani in Italia dal 2000 ad oggi', promosso dall’Osservatorio Permanente
Giovani e Alcool (Opga). "I maggiori studi sull’alcol, condotti a livello nazionale negli ultimi decenni - prosegue
Molinaro - concordano sul fatto che tra i giovani italiani di 15-34 anni sta diminuendo il consumo di alcolici,
specialmente tra i minorenni. Rimane il fatto che sono più i maschi a consumare alcolici, in particolare i 25-34enni,
mentre tra le femmine sono le 18-24enni. Rispetto ai consumi eccessivi, è importante sottolineare che, per
l’indagine condotta da Doxa-Opga, gli episodi di ebbrezza e di ubriachezza, pur interessando in particolar modo i
ragazzi tra i 18 e 24 anni, mostrano un aumento tra i 25 e 34 anni, mentre risultano diminuiti i 15enni che si sono
ubriacati 2 o più volte nella vita, così come rilevato dall’indagine Hbcs". "Altro risultato di rilievo - avverte l'esperta - è
il decremento del 'binge drinking', del bere cioè 5 o 6 bicchieri di alcol in breve tempo, in una stessa occasione: i
giovani che lo hanno fatto nell’ultimo anno, in particolar modo le femmine minorenni ed i maschi maggiorenni, sono
diminuiti"."Abbiamo inoltre rilevato anche che sono gli studenti con genitori con un diploma superiore o che sono
laureati ad avere più probabilità di bere - osserva l'esperta - mentre coloro che sono soddisfatti del proprio rapporto
con i genitori o che riferiscono di essere monitorati dai genitori hanno meno probabilità di bere. Dall’altra parte gli
studenti soddisfatti del rapporto con i propri amici o che riferiscono di avere una performance scolastica nella media
- conclude - hanno maggiori probabilità di bere, mentre quelli che riferiscono una bassa performance scolastica
(piuttosto che alta) hanno più probabilità di bere abitualmente e di ubriacarsi, così come quelli che escono spesso
la sera/o che giocano d’azzardo".
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Salute . Cnr, adolescenti bevono meno ma in più posti in un solo giorno

Cnr, adolescenti bevono meno ma in più
posti in un solo giorno
Annunci Google

Articolo pubblicato il: 08/07/2015

Il consumo di alcol tra gli studenti
italiani di 15-19 anni, pur molto
diffuso, mostra un trend decrescente.
Dal 2002, la riduzione annua è dello
0,7% per i maschi e dal 2004 è
dell'1,3% per le femmine. Non si
evidenziano invece variazioni significative
per i maggiorenni. E' quanto rileva lo
studio promosso dall’Osservatorio
permanente giovani e alcol (Opga) e
realizzato dall’Istituto di fisiologia
clinica del Consiglio Nazionale delle
Ricerche (Ifc-Cnr).

Si tratta di una sintesi delle principali evidenze emerse dall'analisi, allargata a dieci anni, sul
consumo di alcool tra i giovani, che verrà discussa domani in un incontro a Roma al Cnr. Dal
lavoro emerge che a bere alcolici sono più i maschi delle femmine; che tra i 15 e i 17 anni ci sono
meno bevitori rispetto alle classi di età maggiori; che tra i maschi la maggioranza dei giovani
consumatori ha tra 25-34 anni; che tra le ragazze è tra i 18 e i 24 anni. Ma cosa e dove si beve?
"Uno dei dati più rilevanti delle diverse indagini - sottolinea la ricerca - converge sulla
diminuzione del consumo di birra e vino tra i minorenni. Tra i più grandi, la diminuzione del
consumo di vino, birra e amari si accompagna ad un leggero aumento degli aperitivi alcolici e dei
superalcolici. Secondo alcune evidenza aumenta tra i 15 e i 19 anni la tendenza a bere in più
posti nello stesso giorno e, nello specifico, in case private ed esercizi pubblici. Diminuiscono gli
adolescenti che bevono solo in spazi aperti".
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I ricercatori hanno analizzato diverse survey. Dati che hanno permesso di indagare sulla
diffusione dei consumi di bevande alcoliche nella popolazione giovanile; l’impatto dei consumi a
rischio; le caratteristiche del consumo e dell’abuso giovanile.

Secondo i dati Doxa-Opga, l'ubriachezza e l'ebrezza aumentano tra i 25-34 anni, ma la fascia più
coinvolta rimane quella tra i 18 ed i 24 anni, aspetto quest’ultimo che richiede particolare
attenzione. Lo studio Hbsc mostra una lieve diminuzione tra il 2006 e il 2010 dei quindicenni
che hanno avuto esperienza di ubriachezza almeno due volte nella vita, sia tra i maschi che tra le
femmine. Diminuisce anche la prevalenza di giovani che dichiarano episodi di 'binge drinking'.
Secondo i dati Multiscopo-Istat, i giovani che hanno riferito almeno un episodio nell’anno
hanno registrato, nel periodo 2005-2012, una significativa riduzione percentuale annua del
9,8% tra le 15-17enni e dell’1,9% tra i maschi 18-24enni.

"Questi risultati - commenta Enrico Tempesta, presidente dell’Osservatorio Permanente sui
Giovani e l’Alcol - se da una parte sono indicativi di una progressiva presa di coscienza della
necessità di un bere responsabile, dall’altra impongono ai 'policy makers' di adottare un
approccio bio-psico-sociale piuttosto che tradizionalmente sanitario non solo sul piano
interpretativo dei fenomeni legati all'alcol ma soprattutto sul piano delle implicazioni di
prevenzione. Infatti - aggiunge - oltre alla necessità di implementare una educazione al bere
responsabile, diviene urgente adottare misure di intervento precoce nel disagio giovanile dove la
vulnerabilità individuale psico-biologica e sociale rappresenta l’apripista non solo a
comportamenti a rischio alcool, ma anche a quelli collegati alla droga e al gioco d’azzardo".
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bere,  alcolici
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Giovani e alcol. Dal 2000 ad oggi consumi in calo. Il
report Cnr
Ecco il report che sarà presentato domani e che traccia il profilo e le abitudini
dei giovani "bevitori" italiani negli ultimi 15 anni. Diminuiscono i bevitori
abituali e aumentano quelli occasionali. Anche se in lieve calo, sono comunque
ancora diffusi, soprattutto tra i più giovani, fenomeni quali il binge drinking e
l’intossicazione alcolica. L'Osservatorio Opga: urgente intervenire precocemente
per prevenire il disagio giovanile. LA SINTESI.

08 LUG - Negli ultimi 15 anni il consumo di alcol da parte dei giovani è in
costante calo, secondo quanto emerge da uno studio promosso
dall’Osservatorio Permanente Giovani e Alcool (Opga) e realizzato dall’Istituto di
Fisiologia Clinica del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Ifc-Cnr). Lo studio
mette a fuoco i problemi del bere eccessivo e del binge drinking, diffusi
soprattutto tra i più giovani nella fascia 18-24 anni (l'ebbrezza e l'ubriachezza
sono comunque in aumento nella fascia 25-34 anni). I risultati della ricerca
verranno presentati domani in un Convegno, intitolato “Il consumo di bevande
alcoliche dei giovani in Italia dal 2000 ad oggi”, che è organizzato da Opga e Ifc-
Cnr e che si terrà presso la sede centrale del Cnr di Roma (Aula Magna,
Piazzale Aldo Moro,7) dalle ore 9,30 alle 13,30. In apertura del Convegno la

relazione della Dottoressa Sabrina Molinaro dell’Ifc-Cnr (vedere approfondimento).
 
Le survey* analizzate nello studio hanno permesso di indagare la diffusione dei consumi di bevande
alcoliche nella popolazione giovanile, l’impatto dei consumi a rischio e le caratteristiche del consumo e
dell’abuso giovanile.

Complessivamente, si è registrata una riduzione dei
consumi di bevande alcoliche sia recenti (riferiti all’ultimo
anno) che correnti (ultimi 3 mesi/ultimo mese/ultima
settimana).
Modifiche rispetto al consumo recente: per ESPAD®Italia
il consumo di alcool tra gli studenti 15-19enni, pur molto
diffuso, mostra un trend decrescente tra i minorenni. Dal
2002, la riduzione annua è dello 0,7% per i maschi e dal
2004 è dell’1,3% per le femmine. Non si evidenziano
variazioni significative per i maggiorenni. Per Multiscopo-
ISTAT, dal 2005 si è registrata tra gli under 18 una
diminuzione del 4% annuo per le femmine e del 3%
annuo per i maschi. Nelle altre classi di età si osserva
una lieve diminuzione solo nel genere maschile (-0,8%
18-24enni; -0,6% 25-34enni).
Modifiche rispetto al consumo corrente: anche in questo
caso si osserva una complessiva diminuzione. Infatti,

secondo Doxa-OPGA, dal 2005 al 2010 c’è stata una riduzione significativa tra i 25 ed i 34 anni dell’uso di
alcool negli ultimi 3 mesi, secondo HBSC, dal 2006 si registra la diminuzione di maschi e femmine 15enni
che hanno riferito di aver bevuto nell’ultima settimana.
 
È urgente adottare strategie volte all’intervento precoce nell’ambito del disagio giovanile, come spiega
Enrico Tempesta, Presidente dell’Osservatorio Permanente sui Giovani e l’Alcol.
“Se da una parte questi risultati sono indicativi di una progressiva presa di coscienza della necessità di un
bere responsabile”, illustra il Presidente, “dall’altra impongono ai policy makers di adottare un approccio bio-
psico-sociale piuttosto che tradizionalmente sanitario non solo sul piano interpretativo dei fenomeni
alcoolrelati ma soprattutto sul piano delle implicazioni di policy e di prevenzione. Infatti, oltre alla necessità di
implementare una educazione al bere responsabile, diviene urgente adottare quelle misure di intervento
precoce nel disagio giovanile dove la vulnerabilità individuale psico-biologica e sociale rappresenta
l’apripista non solo a comportamenti a rischio alcool, ma anche a quelli collegati alla droga e al gioco
d’azzardo”.
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Il bere eccessivo e il binge drinking
Un aspetto di particolare interesse negli studi sull’uso di alcool tra i giovani è il bere eccessivo (con e senza
ubriacatura), l’intossicazione alcolica ed il binge drinking. Secondo Doxa-OPGA, ubriachezza ed ebrezza
aumentano tra i 25-34 anni, ma la fascia più coinvolta rimane quella tra i 18 ed i 24 anni, aspetto
quest’ultimo che richiede particolare attenzione. Lo studio HBSC mostra una lieve diminuzione tra il 2006 e il
2010 dei 15enni che hanno avuto esperienza di ubriachezza almeno due volte nella vita, sia tra i maschi che
tra le femmine. Diminuisce anche la prevalenza di giovani che dichiarano episodi di binge drinking. Secondo
i dati Multiscopo-ISTAT, i giovani che hanno riferito almeno un episodio nell’anno hanno registrato, nel
periodo 2005-2012, una significativa riduzione percentuale annua del 9,8% tra le 15-17enni e dell’1,9% tra i
maschi 18-24enni. Infine, secondo i dati ESPAD®Italia, per le minorenni ad un aumento fino al 2007 del
3,3% medio annuo è seguita una diminuzione annua del 2,6% fino al 2013. In lieve diminuzione dal 2002
anche la prevalenza di questi episodi tra i maschi maggiorenni, dello 0,8% medio annuo.
 
In termini di atteggiamenti e di opinioni, secondo Doxa-OPGA, risulta stabile l’atteggiamento tollerante verso
il singolo episodio di ubriachezza purché non abituale mentre, fra i maggiorenni, si osserva un incremento di
coloro che dichiarano di trovarsi in difficoltà nel non bere bevande alcoliche quando tutti ne bevono;
aumentainvece la consapevolezza del rischio da parte di coloro che ritengono pericoloso guidare dopo aver
assunto bevande alcoliche, sia pure un solo bicchiere di vino o birra. Per ESPAD®Italiagli incidenti alla guida
di scooter/auto a causa dell’alcool consumato è diminuito del 4,2% medio annuo per i ragazzi sotto i 18 anni
e del 6,1% tra quelli più grandi, mentre tra le femmine del 9,9% per le minorenni e del 7,9% tra le
maggiorenni.
 
Riguardo ai bevitori correnti (ultimo mese o ultimi 3 mesi, a seconda dell’indagine), in generale, le
indagini fanno rilevare una diminuzione del consumo abituale a favore di consumi più sporadici (occasionali
o settimanali) e del “non consumo”. I dati IPSAD®evidenziano che, a fronte dell’aumento del “non consumo”
diminuiscono i bevitori abituali e settimanali ed aumentano quelli occasionali. Sostanzialmente stabile il
consumo con almeno un episodio di ubriachezza. La diminuzione dei bevitori abituali è confermata
dall’indagine DOXA-OPGA che rileva anche un aumento dei non consumatori. Allo stesso tempo si registra
un lieve aumento di giovani che riferiscono di essersi ubriacati almeno una volta negli ultimi tre mesi. Per
ESPAD®Italia, il consumo occasionale si distribuisce in modo simile tra minorenni e maggiorenni, mentre
quello settimanale, quello abituale, così come le ubriacature sono leggermente più elevati tra i maggiorenni.
Nel complesso, in leggero aumento il “non consumo” tra i 15-17enni e in diminuzione tra i 18-19enni.
 
Emerge un profilo di maggiore esposizione: dall’indagine sulla popolazione generale si rileva che gli studenti
e coloro che utilizzano altre sostanze psicotrope hanno una maggiore probabilità di riferire episodi di
ubriacature. Dai dati ESPAD®Italia si rileva che gli studenti che hanno una bassa performance scolastica e
cattive relazioni familiari hanno una maggiore probabilità di ubriacarsi, così come quelli che hanno genitori
con un elevato livello di scolarità e coloro che percepiscono bassa la condizione economica familiare.
 
Il consumo di alcol
Chi beve: i consumatori maschi sono più delle femmine; che tra i 15-17enni ci sono meno consumatori
rispetto alle classi di età maggiori; che tra i maschi la maggioranza dei consumatori è tra i 25-34enni; che tra
le femmine la maggioranza è tra i 18 e i 24 anni.
Cosa si beve: uno dei dati più rilevanti delle diverse indagini converge sulla diminuzione del consumo di
birra e vino tra i minorenni. Tra i più grandi, la diminuzione del consumo di vino, birra e amari si accompagna
ad un leggero aumento degli aperitivi alcolici e dei superalcolici.
Dove si beve: secondo ESPAD®Italia aumenta tra i 15-19enni la tendenza a bere in più posti nello stesso
giorno e, nello specifico, in case private ed esercizi pubblici. Diminuiscono gli adolescenti che bevono solo in
spazi aperti.
Quando si beve: DOXA-OPGA rileva che fra il 2005 e il 2010 diminuisce il consumo di bevande alcoliche
durante i pasti (casa, mensa, ristorante, pizzeria…), in particolare il consumo di birra ai pasti diminuisce tra i
15-34enni, quello del vino per i 25-34enni.
 
 
*[ESPAD®Italia (The European School Survey Project on Alcohol and Other Drugs) - IFC-CNR; Aspetti della
vita quotidiana - Multiscopo-ISTAT; IPSAD® (Italian Population Survey on Alcohol and Other Drugs) - IFC-
CNR; Gli italiani e l’alcool. Consumi, tendenze e atteggiamenti in Italia – Doxa-OPGA; HBSC (Health
Behaviour in School-aged Children) - Istituto Superiore di Sanità e Università degli Studi di Torino, Padova e
Siena], 
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Roma, 8 lug. (AdnKronos Salute) - Il consumo di alcol tra gli studenti italiani
di 15-19 anni, pur molto diffuso, mostra un trend decrescente. Dal 2002, la
riduzione annua è dello 0,7% per i maschi e dal 2004 è dell'1,3% per le
femmine. Non si evidenziano invece variazioni significative per i maggiorenni.
E' quanto rileva lo studio promosso dall'Osservatorio permanente giovani e
alcol (Opga) e realizzato dall'Istituto di fisiologia clinica del Consiglio
Nazionale delle Ricerche (Ifc-Cnr). Si tratta di una sintesi delle principali
evidenze emerse dall'analisi, allargata a dieci anni, sul consumo di alcool tra i
giovani, che verrà discussa domani in un incontro a Roma al Cnr. Dal lavoro
emerge che a bere alcolici sono più i maschi delle femmine; che tra i 15 e i 17
anni ci sono meno bevitori rispetto alle classi di età maggiori; che tra i
maschi la maggioranza dei giovani consumatori ha tra 25-34 anni; che tra le
ragazze è tra i 18 e i 24 anni. Ma cosa e dove si beve? "Uno dei dati più
rilevanti delle diverse indagini - sottolinea la ricerca - converge sulla
diminuzione del consumo di birra e vino tra i minorenni. Tra i più grandi, la
diminuzione del consumo di vino, birra e amari si accompagna ad un leggero
aumento degli aperitivi alcolici e dei superalcolici. Secondo alcune evidenza
aumenta tra i 15 e i 19 anni la tendenza a bere in più posti nello stesso
giorno e, nello specifico, in case private ed esercizi pubblici. Diminuiscono gli
adolescenti che bevono solo in spazi aperti". I ricercatori hanno analizzato
diverse survey. Dati che hanno permesso di indagare sulla diffusione dei
consumi di bevande alcoliche nella popolazione giovanile; l'impatto dei
consumi a rischio; le caratteristiche del consumo e dell'abuso
giovanile.Secondo i dati Doxa-Opga, l'ubriachezza e l'ebrezza aumentano tra
i 25-34 anni, ma la fascia più coinvolta rimane quella tra i 18 ed i 24 anni,
aspetto quest'ultimo che richiede particolare attenzione. Lo studio Hbsc
mostra una lieve diminuzione tra il 2006 e il 2010 dei quindicenni che hanno
avuto esperienza di ubriachezza almeno due volte nella vita, sia tra i maschi
che tra le femmine. Diminuisce anche la prevalenza di giovani che dichiarano
episodi di 'binge drinking'. Secondo i dati Multiscopo-Istat, i giovani che
hanno riferito almeno un episodio nell'anno hanno registrato, nel periodo
2005-2012, una significativa riduzione percentuale annua del 9,8% tra le
15-17enni e dell'1,9% tra i maschi 18-24enni. "Questi risultati - commenta
Enrico Tempesta, presidente dell'Osservatorio Permanente sui Giovani e
l'Alcol - se da una parte sono indicativi di una progressiva presa di coscienza
della necessità di un bere responsabile, dall'altra impongono ai 'policy
makers' di adottare un approccio bio-psico-sociale piuttosto che
tradizionalmente sanitario non solo sul piano interpretativo dei fenomeni
legati all'alcol ma soprattutto sul piano delle implicazioni di prevenzione.
Infatti - aggiunge - oltre alla necessità di implementare una educazione al
bere responsabile, diviene urgente adottare misure di intervento precoce nel
disagio giovanile dove la vulnerabilità individuale psico-biologica e sociale
rappresenta l'apripista non solo a comportamenti a rischio alcool, ma anche
a quelli collegati alla droga e al gioco d'azzardo".
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Roma, 8 lug. (AdnKronos Salute) - "Sono i maschi di 18-24 anni ad avere
maggiori probabilità di bere e di ubriacarsi, così come coloro che nel corso
dell'anno hanno fumato tabacco o usato cannabis. Maggiori probabilità
anche per i single, le persone diplomate e laureate rispetto a chi ha un titolo
di studio inferiore, e chi lavora o studia rispetto a disoccupati o casalinghe".
E' l'identik delle persone più a rischio di abuso di alcolici tratteggiato da
Sabrina Molinaro dell'Istituto di Fisiologia Clinica del Cnr. Il suo gruppo ha
realizzato lo studio 'Consumi di bevande alcoliche nei giovani in Italia dal
2000 ad oggi', promosso dall'Osservatorio Permanente Giovani e Alcool
(Opga). "I maggiori studi sull'alcol, condotti a livello nazionale negli ultimi
decenni - prosegue Molinaro - concordano sul fatto che tra i giovani italiani
di 15-34 anni sta diminuendo il consumo di alcolici, specialmente tra i
minorenni. Rimane il fatto che sono più i maschi a consumare alcolici, in
particolare i 25-34enni, mentre tra le femmine sono le 18-24enni. Rispetto
ai consumi eccessivi, è importante sottolineare che, per l'indagine condotta
da Doxa-Opga, gli episodi di ebbrezza e di ubriachezza, pur interessando in
particolar modo i ragazzi tra i 18 e 24 anni, mostrano un aumento tra i 25 e
34 anni, mentre risultano diminuiti i 15enni che si sono ubriacati 2 o più
volte nella vita, così come rilevato dall'indagine Hbcs". "Altro risultato di
rilievo - avverte l'esperta - è il decremento del 'binge drinking', del bere cioè
5 o 6 bicchieri di alcol in breve tempo, in una stessa occasione: i giovani che
lo hanno fatto nell'ultimo anno, in particolar modo le femmine minorenni ed i
maschi maggiorenni, sono diminuiti"."Abbiamo inoltre rilevato anche che
sono gli studenti con genitori con un diploma superiore o che sono laureati
ad avere più probabilità di bere - osserva l'esperta - mentre coloro che sono
soddisfatti del proprio rapporto con i genitori o che riferiscono di essere
monitorati dai genitori hanno meno probabilità di bere. Dall'altra parte gli
studenti soddisfatti del rapporto con i propri amici o che riferiscono di avere
una performance scolastica nella media - conclude - hanno maggiori
probabilità di bere, mentre quelli che riferiscono una bassa performance
scolastica (piuttosto che alta) hanno più probabilità di bere abitualmente e di
ubriacarsi, così come quelli che escono spesso la sera/o che giocano
d'azzardo".
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Cnr, adolescenti bevono meno ma in più posti in
un solo giorno

Adnkronos News – 1 ora 12 minuti fa

Roma, 8 lug. (AdnKronos Salute) - Il consumo di alcol tra gli

studenti italiani di 15-19 anni, pur molto diffuso, mostra un trend

decrescente. Dal 2002, la riduzione annua è dello 0,7% per i maschi

e dal 2004 è dell'1,3% per le femmine. Non si evidenziano invece

variazioni significative per i maggiorenni. E' quanto rileva lo studio

promosso dall’Osservatorio permanente giovani e alcol (Opga) e

realizzato dall’Istituto di fisiologia clinica del Consiglio Nazionale

delle Ricerche (Ifc-Cnr).

Si tratta di una sintesi delle principali evidenze emerse dall'analisi,

allargata a dieci anni, sul consumo di alcool tra i giovani, che verrà

discussa domani in un incontro a Roma al Cnr. Dal lavoro emerge che a bere alcolici sono più i maschi

delle femmine; che tra i 15 e i 17 anni ci sono meno bevitori rispetto alle classi di età maggiori; che tra

i maschi la maggioranza dei giovani consumatori ha tra 25-34 anni; che tra le ragazze è tra i 18 e i 24

anni. Ma cosa e dove si beve? "Uno dei dati più rilevanti delle diverse indagini - sottolinea la ricerca -

converge sulla diminuzione del consumo di birra e vino tra i minorenni. Tra i più grandi, la

diminuzione del consumo di vino, birra e amari si accompagna ad un leggero aumento degli aperitivi

alcolici e dei superalcolici. Secondo alcune evidenza aumenta tra i 15 e i 19 anni la tendenza a bere in

più posti nello stesso giorno e, nello specifico, in case private ed esercizi pubblici. Diminuiscono gli

adolescenti che bevono solo in spazi aperti".

I ricercatori hanno analizzato diverse survey. Dati che hanno permesso di indagare sulla diffusione

dei consumi di bevande alcoliche nella popolazione giovanile; l’impatto dei consumi a rischio; le

caratteristiche del consumo e dell’abuso giovanile.

Secondo i dati Doxa-Opga, l'ubriachezza e l'ebrezza aumentano tra i 25-34 anni, ma la fascia più

coinvolta rimane quella tra i 18 ed i 24 anni, aspetto quest’ultimo che richiede particolare attenzione.

Lo studio Hbsc mostra una lieve diminuzione tra il 2006 e il 2010 dei quindicenni che hanno avuto

esperienza di ubriachezza almeno due volte nella vita, sia tra i maschi che tra le femmine. Diminuisce

anche la prevalenza di giovani che dichiarano episodi di 'binge drinking'. Secondo i dati Multiscopo-

Istat, i giovani che hanno riferito almeno un episodio nell’anno hanno registrato, nel periodo 2005-

2012, una significativa riduzione percentuale annua del 9,8% tra le 15-17enni e dell’1,9% tra i maschi

18-24enni.

"Questi risultati - commenta Enrico Tempesta, presidente dell’Osservatorio Permanente sui Giovani e

l’Alcol - se da una parte sono indicativi di una progressiva presa di coscienza della necessità di un bere

responsabile, dall’altra impongono ai 'policy makers' di adottare un approccio bio-psico-sociale

piuttosto che tradizionalmente sanitario non solo sul piano interpretativo dei fenomeni legati all'alcol

ma soprattutto sul piano delle implicazioni di prevenzione. Infatti - aggiunge - oltre alla necessità di

implementare una educazione al bere responsabile, diviene urgente adottare misure di intervento

precoce nel disagio giovanile dove la vulnerabilità individuale psico-biologica e sociale rappresenta
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l’apripista non solo a comportamenti a rischio alcool, ma anche a quelli collegati alla droga e al gioco

d’azzardo".
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Gran Bretagna, Met Office: estati bollenti
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Casa Brutale: una
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ispirata al Brutalismo
[FOTO]

Quan t i   s o n o   i
giovani bevitori?
Com’è il consumo
recente? Quello
co r r en t e?  Che
cosa si beve? Dove? Quando?
Chi è più a r ischio? Tutte  le
risposte in dieci anni di revisione
sistematica
Lo studio promosso dall’Osservatorio Permanente Giovani e Alcool (OPGA) e realizzato

dall’Istituto di Fisiologia Clinica del Consiglio Nazionale delle Ricerche (IFC-CNR) è una

sintesi delle principali evidenze emerse dall’analisi, allargata a dieci anni, delle principali

sorveglianze epidemiologiche a carattere nazionale sul consumo di alcool tra i giovani. Le

survey analizzate [ESPAD®Italia (The European School Survey Project on Alcohol and

Other Drugs) – IFC-CNR; Aspetti della vita quotidiana – Multiscopo-ISTAT; IPSAD®  (Italian

Population Survey on Alcohol and Other Drugs) - IFC-CNR; Gli italiani e l’alcool. Consumi,

tendenze e atteggiamenti in Italia – Doxa-OPGA; HBSC (Health Behaviour in School-aged

Children) – Istituto Superiore di Sanità e Università degli Studi di Torino, Padova e Siena],

hanno permesso di indagare: la diffusione dei consumi di bevande alcoliche nella

popolazione giovanile; l’impatto dei consumi a rischio; le caratteristiche del consumo e

dell’abuso giovanile.

Obiettivo del lavoro è stato quello di analizzare gli andamenti e i cambiamenti dei principali

indicatori del consumo di bevande alcoliche, sia in termini di contesti che di eccessi, definire

le diverse tipologie di consumatori e descrivere le caratteristiche demografiche e di contesto

sociale. Le cinque rilevazioni consentono di trarre alcune indicazioni di fondo pur tenendo

conto delle diversità delle fonti e della variabilità dei diversi campioni utilizzati.

Emerge una convergenza sostanziale delle dinamiche fenomenologiche che tende a favorire

una lettura sociale dei comportamenti di consumo da parte dei giovani nel tempo; si

mantiene la distinzione fra l’area del consumo e quella delle eccedenze; i contesti familiari e

quelli ambientali, insieme al gruppo dei pari, continuano a costituire una determinante

importante nello spiegare i comportamenti giovanili unitamente alla diversa vulnerabilità

individuale.

Tutti i Video »

IL VIDEO DI OGGI

Le immagini dei delfini nel mar Jonio al
largo di Sibari: emozione bellissima
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Google Science Fair: un
liceale italiano tra i 90
finalisti

SALUTE

I giovani e l’alcol: dal 2000 ad oggi il
consumo in costante calo

Quattro genitori su dieci
consultano il web prima
di vaccinare i propri figli:
“allarme” cattiva
informazione

Medicina, creata una
molecola “intelligente”:
stimola i geni quando
serve

Complessivamente, si è registrata una

r iduz ione  de i   consumi  d i  bevande

alcoliche sia recenti (riferiti all’ultimo anno)

c h e  correnti  ( u l t im i   3  mes i / u l t imo

mese/ultima settimana).

Modifiche rispetto al consumo recente: per

ESPAD®Italia il consumo di alcool tra gli studenti 15-19enni, pur molto diffuso, mostra un

trend decrescente tra i minorenni. Dal 2002, la riduzione annua è dello 0,7% per i maschi e

dal 2004 è dell’1,3% per le femmine. Non si evidenziano variazioni significative per i

maggiorenni. Per Multiscopo-ISTAT,  dal 2005 si è registrata tra gli under 18 una

diminuzione del 4% annuo per le femmine e del 3% annuo per i maschi. Nelle altre classi di

età si osserva una lieve diminuzione solo nel genere maschile (-0,8% 18-24enni; -0,6% 25-

34enni)

Modifiche rispetto al consumo corrente: anche in questo caso si osserva una

complessiva diminuzione. Infatti, secondo Doxa-OPGA, dal 2005 al 2010 c’è stata una

riduzione significativa tra i 25 ed i 34 anni dell’uso di alcool negli ultimi 3 mesi, secondo

HBSC, dal 2006 si registra la diminuzione di maschi e femmine 15enni che hanno riferito di

aver bevuto nell’ultima settimana.

Chi beve: i consumatori maschi sono più delle femmine; che tra i 15-17enni ci sono meno

consumatori rispetto alle classi di età maggiori; che tra i maschi la maggioranza dei

consumatori è tra i 25-34enni; che tra le femmine la maggioranza è tra i 18 e i 24 anni.

Cosa si beve: uno dei dati più rilevanti delle diverse indagini converge sulla diminuzione del

consumo di birra e vino tra i minorenni. Tra i più grandi, la diminuzione del consumo di vino,

birra e amari si accompagna ad un leggero aumento degli aperitivi alcolici e dei

superalcolici.

Dove si beve: secondo ESPAD®Italia aumenta tra i 15-19enni la tendenza a bere in più

posti nello stesso giorno e, nello specifico, in case private ed esercizi pubblici. Diminuiscono

gli adolescenti che bevono solo in spazi aperti.

Quando si beve: DOXA-OPGA rileva che fra il 2005 e il 2010 diminuisce il consumo di

bevande alcoliche durante i pasti (casa, mensa, ristorante, pizzeria…), in particolare il

consumo di birra ai pasti diminuisce tra i 15-34enni, quello del vino per i 25-34enni.
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Un aspetto di particolare interesse negli studi

sull’uso di alcool tra i giovani è il bere eccessivo

(con e senza ubriacatura), l’intossicazione alcolica

ed i l  binge drinking. Secondo Doxa-OPGA,

ubriachezza ed ebrezza aumentano tra i 25-34

anni, ma la fascia più coinvolta rimane quella tra i

18 ed i 24 anni, aspetto quest’ultimo che richiede particolare attenzione. Lo studio HBSC

mostra una lieve diminuzione tra il 2006 e il 2010 dei 15enni che hanno avuto esperienza di

ubriachezza almeno due volte nella vita, sia tra i maschi che tra le femmine. Diminuisce anche

la prevalenza di giovani che dichiarano episodi di binge drinking.  Secondo i  dati

Multiscopo-ISTAT, i giovani che hanno riferito almeno un episodio nell’anno hanno

registrato, nel periodo 2005-2012, una significativa riduzione percentuale annua del 9,8% tra

le 15-17enni e dell’1,9% tra i maschi 18-24enni. Infine, secondo i dati ESPAD®Italia, per le

minorenni ad un aumento fino al 2007 del 3,3% medio annuo è seguita una diminuzione

annua del 2,6% fino al 2013. In lieve diminuzione dal 2002 anche la prevalenza di questi

episodi tra i maschi maggiorenni, dello 0,8% medio annuo.

In termini di at teggiamenti  e  d i  opinioni, secondo Doxa-OPGA, risulta stabile

l’atteggiamento tollerante verso il singolo episodio di ubriachezza purché non abituale

mentre, fra i maggiorenni, si osserva un incremento di coloro che dichiarano di trovarsi in

difficoltà nel non bere bevande alcoliche quando tutti ne bevono; aumenta invece la

consapevolezza del rischio da parte di coloro che ritengono pericoloso guidare dopo aver

assunto bevande alcoliche, sia pure un solo bicchiere di vino o birra. Per ESPAD®Italia gli

incidenti alla guida di scooter/auto a causa dell’alcool consumato è diminuito del 4,2%

medio annuo per i ragazzi sotto i 18 anni e del 6,1% tra quelli più grandi, mentre tra le

femmine del 9,9% per le minorenni e del 7,9% tra le maggiorenni.

Riguardo ai bevitori correnti (ultimo mese o ultimi 3 mesi, a seconda dell’indagine),  in

generale, le indagini fanno rilevare una diminuzione del consumo abituale a favore di consumi

più sporadici (occasionali o settimanali) e del “non consumo”. I dati IPSAD® evidenziano

che, a fronte dell’aumento del “non consumo” diminuiscono i bevitori abituali e settimanali ed

aumentano quelli occasionali. Sostanzialmente stabile il consumo con almeno un episodio di

ubriachezza. La diminuzione dei bevitori abituali è confermata dall’indagine DOXA-OPGA

che rileva anche un aumento dei non consumatori. Allo stesso tempo si registra un lieve

aumento di giovani che riferiscono di essersi ubriacati almeno una volta negli ultimi tre mesi.

Per ESPAD®Italia, il consumo occasionale si distribuisce in modo simile tra minorenni e

maggiorenni, mentre quello settimanale, quello abituale, così come le ubriacature sono

leggermente più elevati tra i maggiorenni. Nel complesso, in leggero aumento il “non

consumo” tra i 15-17enni e in diminuzione tra i 18-19enni.
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Emerge un profilo di maggiore esposizione: dall’indagine sulla popolazione generale si rileva

che gli studenti e coloro che utilizzano altre sostanze psicotrope hanno una maggiore

probabilità di riferire episodi di ubriacature. Dai dati ESPAD®Italia si rileva che gli studenti

che hanno una bassa performance scolastica e cattive relazioni familiari hanno una maggiore

probabilità di ubriacarsi, così come quelli che hanno genitori con un elevato livello di scolarità

e coloro che percepiscono bassa la condizione economica familiare.

“Questi risultati – commenta il prof.  Enrico

Tempesta,  Presidente del l ’Osservatorio

Permanente sui Giovani e l’Alcol – se da una

parte sono indicativi di una progressiva presa

di coscienza della necessità di un bere

responsabile, dall’altra impongono ai policy

makers di adottare un approccio bio-psico-

sociale piuttosto che tradizionalmente sanitario non solo sul piano interpretativo dei fenomeni

alcoolrelati ma soprattutto sul piano delle implicazioni di policy e di prevenzione. Infatti, oltre

alla necessità di implementare una educazione al bere responsabile, diviene urgente

adottare quelle misure di intervento precoce nel disagio giovanile dove la vulnerabilità

individuale psico-biologica e sociale rappresenta l’apripista non solo a comportamenti a

rischio alcool, ma anche a quelli collegati alla droga e al gioco d’azzardo”.

La dott.ssa Sabrina Molinaro ha coordinato il gruppo di ricerca della Sezione di

epidemiologia e ricerca sui servizi sanitari dell’Istituto di Fisiologia Clinica del CNR che ha

realizzato lo studio Consumi di bevande alcoliche nei giovani in Italia dal 2000 ad oggi,

promosso dall’Osservatorio Permanente Giovani e Alcool. “I maggiori studi sull’alcol, condotti

a livello nazionale negli ultimi decenni, in estrema sintesi concordano sul fatto che tra i giovani

italiani di 15-34 anni sta diminuendo il consumo di alcolici, specialmente tra i minorenni”

afferma Molinaro. “Sia tra i minorenni che tra i maggiorenni sono diminuiti i consumatori di

vino e di birra, mentre tra i maggiorenni risultano leggermente aumentati quelli di aperitivi

alcolici e superalcolici. Rimane il fatto che sono più i maschi a consumare alcolici, in

particolare i 25-34enni, mentre tra le femmine sono le 18-24enni.”

La dott.ssa Molinaro prosegue: “Rispetto ai consumi eccessivi, è importante sottolineare che,

per l’indagine condotta da Doxa-OPGA, gli episodi di ebbrezza e di ubriachezza, pur

interessando in particolar modo i 18-24enni, mostrano un aumento tra i 25-34enni, mentre

risultano diminuiti i giovani 15enni che si sono ubriacati 2 o più volte nella vita, così come

rilevato dall’indagine HBSC. Altro risultato di rilievo è il decremento del binge drinking, del

bere cioè 5 o 6 bicchieri di alcol in breve tempo, in una stessa occasione: i giovani che lo
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hanno fatto nell’ultimo anno, in particolar modo le femmine minorenni ed i maschi

maggiorenni, sono diminuiti”.

Le analisi hanno evidenziato delle tipologie di

giovani bevitori. “Lo studio ha messo in luce 4

t ipologie pr incipal i  di  bevitor i  corrent i :

occasionali: coloro che  hanno bevuto 1 volta al

mese o meno e mai ubriacati; settimanali:

coloro che hanno bevuto 1 volta a settimana e

mai ubriacati; abituali: coloro che hanno bevuto

2 o più volte a settimana e mai ubriacati; coloro che hanno avuto almeno un episodio di

ubriachezza negli ultimi 30 giorni o negli ultimi 3 mesi. È importante sottolineare l’aumento

dei non consumatori, soprattutto tra i minorenni, a fronte della diminuzione dei consumatori

abituali, ma anche il leggero aumento di coloro che si sono ubriacati”, prosegue la

ricercatrice IFC-CNR: “Sono i maschi ed i maggiorenni ad avere maggiori probabilità di 

bere e di ubriacarsi, così come coloro che nell’anno hanno fumato tabacco e/o hanno usato

cannabis. Ma hanno maggiori probabilità anche le persone celibi/nubili, così come le persone

diplomate e laureate, piuttosto che con un titolo di studio inferiore, e le persone occupate o

studenti, piuttosto che le persone disoccupate o casalinghe. Abbiamo inoltre rilevato anche

che sono gli studenti con genitori con un diploma superiore o che sono laureati ad avere più

probabilità di bere, mentre coloro che sono soddisfatti del proprio rapporto con i genitori o

che riferiscono di essere monitorati dai genitori hanno meno probabilità di bere. Dall’altra

parte gli studenti soddisfatti del rapporto con i propri amici e/o che riferiscono di avere una

performance scolastica nella media hanno maggiori probabilità di bere, mentre quelli che

riferiscono una bassa performance scolastica (piuttosto che alta) hanno più probabilità di

bere abitualmente e di ubriacarsi, così come quelli che escono spesso la sera e/o che

giocano d’azzardo”.

La dott.ssa Molinaro conclude: “Un ultimo risultato importante riguarda il consumo a rischio e

problematico. Lo studio ha evidenziato che sono i 18-24enni, rispetto ai 25-34enni, e le

persone disoccupate o casalinghe ad avere maggiori probabilità di essere bevitori a rischio,

così come sono i maschi e le persone non coniugate ad avere maggiori probabilità di essere

bevitori problematici. Infine i consumatori di tabacco, di cannabis e/o di cocaina hanno

maggiori probabilità di essere bevitori a rischio e ancor più problematici”.

Articoli più letti
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Cnr, adolescenti bevono meno ma in
piu' posti in un solo giorno

Categoria principale: Speciali Categoria: Salute Pubblicato: Mercoledì, 08 Luglio 2015 15:22 Scritto da Redazione

Roma, 8 lug. (AdnKronos Salute) - Il consumo di
alcol tra gli studenti italiani di 15-19 anni, pur
molto diffuso, mostra un trend decrescente. Dal
2002, la riduzione annua e' dello 0,7% per i
maschi e dal 2004 e' dell'1,3% per le femmine.

Non si evidenziano invece variazioni significative
per i maggiorenni. E' quanto rileva lo studio
promosso dall'Osservatorio permanente giovani e
alcol (Opga) e realizzato dall'Istituto di fisiologia
clinica del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Ifc-
Cnr).
Si tratta di una sintesi delle principali evidenze

emerse dall'analisi, allargata a dieci anni, sul consumo di alcool tra i giovani, che verra' discussa domani in un
incontro a Roma al Cnr. Dal lavoro emerge che a bere alcolici sono piu' i maschi delle femmine; che tra i 15 e i
17 anni ci sono meno bevitori rispetto alle classi di eta' maggiori; che tra i maschi la maggioranza dei giovani
consumatori ha tra 25-34 anni; che tra le ragazze e' tra i 18 e i 24 anni. Ma cosa e dove si beve? "Uno dei dati
piu' rilevanti delle diverse indagini - sottolinea la ricerca - converge sulla diminuzione del consumo di birra e
vino tra i minorenni. Tra i piu' grandi, la diminuzione del consumo di vino, birra e amari si accompagna ad un
leggero aumento degli aperitivi alcolici e dei superalcolici. Secondo alcune evidenza aumenta tra i 15 e i 19 anni
la tendenza a bere in piu' posti nello stesso giorno e, nello specifico, in case private ed esercizi pubblici.
Diminuiscono gli adolescenti che bevono solo in spazi aperti".

I ricercatori hanno analizzato diverse survey. Dati che hanno permesso di indagare sulla diffusione dei consumi
di bevande alcoliche nella popolazione giovanile; l'impatto dei consumi a rischio; le caratteristiche del consumo
e dell'abuso giovanile.

Secondo i dati Doxa-Opga, l'ubriachezza e l'ebrezza aumentano tra i 25-34 anni, ma la fascia piu' coinvolta
rimane quella tra i 18 ed i 24 anni, aspetto quest'ultimo che richiede particolare attenzione. Lo studio Hbsc
mostra una lieve diminuzione tra il 2006 e il 2010 dei quindicenni che hanno avuto esperienza di ubriachezza
almeno due volte nella vita, sia tra i maschi che tra le femmine. Diminuisce anche la prevalenza di giovani che
dichiarano episodi di 'binge drinking'. Secondo i dati Multiscopo-Istat, i giovani che hanno riferito almeno un
episodio nell'anno hanno registrato, nel periodo 2005-2012, una significativa riduzione percentuale annua del
9,8% tra le 15-17enni e dell'1,9% tra i maschi 18-24enni.

"Questi risultati - commenta Enrico Tempesta, presidente dell'Osservatorio Permanente sui Giovani e l'Alcol - se
da una parte sono indicativi di una progressiva presa di coscienza della necessita' di un bere responsabile,
dall'altra impongono ai 'policy makers' di adottare un approccio bio-psico-sociale piuttosto che tradizionalmente
sanitario non solo sul piano interpretativo dei fenomeni legati all'alcol ma soprattutto sul piano delle
implicazioni di prevenzione. Infatti - aggiunge - oltre alla necessita' di implementare una educazione al bere
responsabile, diviene urgente adottare misure di intervento precoce nel disagio giovanile dove la vulnerabilita'
individuale psico-biologica e sociale rappresenta l'apripista non solo a comportamenti a rischio alcool, ma anche
a quelli collegati alla droga e al gioco d'azzardo".
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Meteo Padova

Previsione T min T max Vento
Probabilità di
Precipitazioni

Mercoledì 8 25 34 E 4 km/h 66% 

Giovedì 9 22 30 E 18 km/h  16%

Venerdì 10 21 29 ESE 10 km/h  5%

Sabato 11 17 32 SSW 6 km/h  10%

Domenica 12 19 34 S 5 km/h  10%

Lunedì 13 22 32 ENE 10 km/h 50% 

A Expo e' 'roof garden mania', spuntano giardini sui tetti dei padiglioni
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Maschio tra 18-24 anni, ecco l'identikit
del giovane che si sbronza

Categoria principale: Speciali Categoria: Salute Pubblicato: Mercoledì, 08 Luglio 2015 15:07 Scritto da Redazione

Roma, 8 lug. (AdnKronos Salute) - "Sono i maschi
di 18-24 anni ad avere maggiori probabilita' di
bere e di ubriacarsi, cosi' come coloro che nel
corso dell'anno hanno fumato tabacco o usato
cannabis. Maggiori probabilita' anche per i single,
le persone diplomate

e laureate rispetto a chi ha un titolo di studio
inferiore, e chi lavora o studia rispetto a
disoccupati o casalinghe". E' l'identik delle persone
piu' a rischio di abuso di alcolici tratteggiato da
Sabrina Molinaro dell'Istituto di Fisiologia Clinica
del Cnr. Il suo gruppo ha realizzato lo studio

'Consumi di bevande alcoliche nei giovani in Italia dal 2000 ad oggi', promosso dall'Osservatorio Permanente
Giovani e Alcool (Opga).
"I maggiori studi sull'alcol, condotti a livello nazionale negli ultimi decenni - prosegue Molinaro - concordano sul
fatto che tra i giovani italiani di 15-34 anni sta diminuendo il consumo di alcolici, specialmente tra i minorenni.
Rimane il fatto che sono piu' i maschi a consumare alcolici, in particolare i 25-34enni, mentre tra le femmine
sono le 18-24enni. Rispetto ai consumi eccessivi, e' importante sottolineare che, per l'indagine condotta da Doxa-
Opga, gli episodi di ebbrezza e di ubriachezza, pur interessando in particolar modo i ragazzi tra i 18 e 24 anni,
mostrano un aumento tra i 25 e 34 anni, mentre risultano diminuiti i 15enni che si sono ubriacati 2 o piu' volte
nella vita, cosi' come rilevato dall'indagine Hbcs".

"Altro risultato di rilievo - avverte l'esperta - e' il decremento del 'binge drinking', del bere cioe' 5 o 6 bicchieri di
alcol in breve tempo, in una stessa occasione: i giovani che lo hanno fatto nell'ultimo anno, in particolar modo
le femmine minorenni ed i maschi maggiorenni, sono diminuiti".

"Abbiamo inoltre rilevato anche che sono gli studenti con genitori con un diploma superiore o che sono laureati
ad avere piu' probabilita' di bere - osserva l'esperta - mentre coloro che sono soddisfatti del proprio rapporto con
i genitori o che riferiscono di essere monitorati dai genitori hanno meno probabilita' di bere. Dall'altra parte gli
studenti soddisfatti del rapporto con i propri amici o che riferiscono di avere una performance scolastica nella
media - conclude - hanno maggiori probabilita' di bere, mentre quelli che riferiscono una bassa performance
scolastica (piuttosto che alta) hanno piu' probabilita' di bere abitualmente e di ubriacarsi, cosi' come quelli che
escono spesso la sera/o che giocano d'azzardo".
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Giovani e alcol. Dal 2000 ad oggi consumi in calo. Il
report Cnr
Ecco il report che sarà presentato domani e che traccia il profilo e le abitudini
dei giovani "bevitori" italiani negli ultimi 15 anni. Diminuiscono i bevitori
abituali e aumentano quelli occasionali. Anche se in lieve calo, sono comunque
ancora diffusi, soprattutto tra i più giovani, fenomeni quali il binge drinking e
l’intossicazione alcolica. L'Osservatorio Opga: urgente intervenire precocemente
per prevenire il disagio giovanile. LA SINTESI.

08 LUG - Negli ultimi 15 anni il consumo di alcol da parte dei giovani è in
costante calo, secondo quanto emerge da uno studio promosso
dall’Osservatorio Permanente Giovani e Alcool (Opga) e realizzato dall’Istituto di
Fisiologia Clinica del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Ifc-Cnr). Lo studio
mette a fuoco i problemi del bere eccessivo e del binge drinking, diffusi
soprattutto tra i più giovani nella fascia 18-24 anni (l'ebbrezza e l'ubriachezza
sono comunque in aumento nella fascia 25-34 anni). I risultati della ricerca
verranno presentati domani in un Convegno, intitolato “Il consumo di bevande
alcoliche dei giovani in Italia dal 2000 ad oggi”, che è organizzato da Opga e Ifc-
Cnr e che si terrà presso la sede centrale del Cnr di Roma (Aula Magna,
Piazzale Aldo Moro,7) dalle ore 9,30 alle 13,30. In apertura del Convegno la

relazione della Dottoressa Sabrina Molinaro dell’Ifc-Cnr (vedere approfondimento).
 
Le survey* analizzate nello studio hanno permesso di indagare la diffusione dei consumi di bevande
alcoliche nella popolazione giovanile, l’impatto dei consumi a rischio e le caratteristiche del consumo e
dell’abuso giovanile.

Complessivamente, si è registrata una riduzione dei
consumi di bevande alcoliche sia recenti (riferiti all’ultimo
anno) che correnti (ultimi 3 mesi/ultimo mese/ultima
settimana).
Modifiche rispetto al consumo recente: per ESPAD®Italia
il consumo di alcool tra gli studenti 15-19enni, pur molto
diffuso, mostra un trend decrescente tra i minorenni. Dal
2002, la riduzione annua è dello 0,7% per i maschi e dal
2004 è dell’1,3% per le femmine. Non si evidenziano
variazioni significative per i maggiorenni. Per Multiscopo-
ISTAT, dal 2005 si è registrata tra gli under 18 una
diminuzione del 4% annuo per le femmine e del 3%
annuo per i maschi. Nelle altre classi di età si osserva
una lieve diminuzione solo nel genere maschile (-0,8%
18-24enni; -0,6% 25-34enni).
Modifiche rispetto al consumo corrente: anche in questo
caso si osserva una complessiva diminuzione. Infatti,

secondo Doxa-OPGA, dal 2005 al 2010 c’è stata una riduzione significativa tra i 25 ed i 34 anni dell’uso di
alcool negli ultimi 3 mesi, secondo HBSC, dal 2006 si registra la diminuzione di maschi e femmine 15enni
che hanno riferito di aver bevuto nell’ultima settimana.
 
È urgente adottare strategie volte all’intervento precoce nell’ambito del disagio giovanile, come spiega
Enrico Tempesta, Presidente dell’Osservatorio Permanente sui Giovani e l’Alcol.
“Se da una parte questi risultati sono indicativi di una progressiva presa di coscienza della necessità di un
bere responsabile”, illustra il Presidente, “dall’altra impongono ai policy makers di adottare un approccio bio-
psico-sociale piuttosto che tradizionalmente sanitario non solo sul piano interpretativo dei fenomeni
alcoolrelati ma soprattutto sul piano delle implicazioni di policy e di prevenzione. Infatti, oltre alla necessità di
implementare una educazione al bere responsabile, diviene urgente adottare quelle misure di intervento
precoce nel disagio giovanile dove la vulnerabilità individuale psico-biologica e sociale rappresenta
l’apripista non solo a comportamenti a rischio alcool, ma anche a quelli collegati alla droga e al gioco
d’azzardo”.
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Spesa sanitaria 2013. In Europa
stabile al 7,2% del Pil. Italia in
media. Al top Danimarca e
Finlandia

Cure odontoiatriche in calo con la
crisi. L’85% di chi rinuncia al
dentista lo fa per motivi economici.
Ma salute complessiva dei denti
migliora. Il focus dell’Istat

Percorso nascita. Ecco le
indicazioni clinico-assistenziali della
Syrio

Farmaci. Dagli anni senza regole
al payback. Ma il sistema è ancora
lontano dall’efficienza

Il bere eccessivo e il binge drinking
Un aspetto di particolare interesse negli studi sull’uso di alcool tra i giovani è il bere eccessivo (con e senza
ubriacatura), l’intossicazione alcolica ed il binge drinking. Secondo Doxa-OPGA, ubriachezza ed ebrezza
aumentano tra i 25-34 anni, ma la fascia più coinvolta rimane quella tra i 18 ed i 24 anni, aspetto
quest’ultimo che richiede particolare attenzione. Lo studio HBSC mostra una lieve diminuzione tra il 2006 e il
2010 dei 15enni che hanno avuto esperienza di ubriachezza almeno due volte nella vita, sia tra i maschi che
tra le femmine. Diminuisce anche la prevalenza di giovani che dichiarano episodi di binge drinking. Secondo
i dati Multiscopo-ISTAT, i giovani che hanno riferito almeno un episodio nell’anno hanno registrato, nel
periodo 2005-2012, una significativa riduzione percentuale annua del 9,8% tra le 15-17enni e dell’1,9% tra i
maschi 18-24enni. Infine, secondo i dati ESPAD®Italia, per le minorenni ad un aumento fino al 2007 del
3,3% medio annuo è seguita una diminuzione annua del 2,6% fino al 2013. In lieve diminuzione dal 2002
anche la prevalenza di questi episodi tra i maschi maggiorenni, dello 0,8% medio annuo.
 
In termini di atteggiamenti e di opinioni, secondo Doxa-OPGA, risulta stabile l’atteggiamento tollerante verso
il singolo episodio di ubriachezza purché non abituale mentre, fra i maggiorenni, si osserva un incremento di
coloro che dichiarano di trovarsi in difficoltà nel non bere bevande alcoliche quando tutti ne bevono;
aumentainvece la consapevolezza del rischio da parte di coloro che ritengono pericoloso guidare dopo aver
assunto bevande alcoliche, sia pure un solo bicchiere di vino o birra. Per ESPAD®Italiagli incidenti alla guida
di scooter/auto a causa dell’alcool consumato è diminuito del 4,2% medio annuo per i ragazzi sotto i 18 anni
e del 6,1% tra quelli più grandi, mentre tra le femmine del 9,9% per le minorenni e del 7,9% tra le
maggiorenni.
 
Riguardo ai bevitori correnti (ultimo mese o ultimi 3 mesi, a seconda dell’indagine), in generale, le
indagini fanno rilevare una diminuzione del consumo abituale a favore di consumi più sporadici (occasionali
o settimanali) e del “non consumo”. I dati IPSAD®evidenziano che, a fronte dell’aumento del “non consumo”
diminuiscono i bevitori abituali e settimanali ed aumentano quelli occasionali. Sostanzialmente stabile il
consumo con almeno un episodio di ubriachezza. La diminuzione dei bevitori abituali è confermata
dall’indagine DOXA-OPGA che rileva anche un aumento dei non consumatori. Allo stesso tempo si registra
un lieve aumento di giovani che riferiscono di essersi ubriacati almeno una volta negli ultimi tre mesi. Per
ESPAD®Italia, il consumo occasionale si distribuisce in modo simile tra minorenni e maggiorenni, mentre
quello settimanale, quello abituale, così come le ubriacature sono leggermente più elevati tra i maggiorenni.
Nel complesso, in leggero aumento il “non consumo” tra i 15-17enni e in diminuzione tra i 18-19enni.
 
Emerge un profilo di maggiore esposizione: dall’indagine sulla popolazione generale si rileva che gli studenti
e coloro che utilizzano altre sostanze psicotrope hanno una maggiore probabilità di riferire episodi di
ubriacature. Dai dati ESPAD®Italia si rileva che gli studenti che hanno una bassa performance scolastica e
cattive relazioni familiari hanno una maggiore probabilità di ubriacarsi, così come quelli che hanno genitori
con un elevato livello di scolarità e coloro che percepiscono bassa la condizione economica familiare.
 
Il consumo di alcol
Chi beve: i consumatori maschi sono più delle femmine; che tra i 15-17enni ci sono meno consumatori
rispetto alle classi di età maggiori; che tra i maschi la maggioranza dei consumatori è tra i 25-34enni; che tra
le femmine la maggioranza è tra i 18 e i 24 anni.
Cosa si beve: uno dei dati più rilevanti delle diverse indagini converge sulla diminuzione del consumo di
birra e vino tra i minorenni. Tra i più grandi, la diminuzione del consumo di vino, birra e amari si accompagna
ad un leggero aumento degli aperitivi alcolici e dei superalcolici.
Dove si beve: secondo ESPAD®Italia aumenta tra i 15-19enni la tendenza a bere in più posti nello stesso
giorno e, nello specifico, in case private ed esercizi pubblici. Diminuiscono gli adolescenti che bevono solo in
spazi aperti.
Quando si beve: DOXA-OPGA rileva che fra il 2005 e il 2010 diminuisce il consumo di bevande alcoliche
durante i pasti (casa, mensa, ristorante, pizzeria…), in particolare il consumo di birra ai pasti diminuisce tra i
15-34enni, quello del vino per i 25-34enni.
 
 
*[ESPAD®Italia (The European School Survey Project on Alcohol and Other Drugs) - IFC-CNR; Aspetti della
vita quotidiana - Multiscopo-ISTAT; IPSAD® (Italian Population Survey on Alcohol and Other Drugs) - IFC-
CNR; Gli italiani e l’alcool. Consumi, tendenze e atteggiamenti in Italia – Doxa-OPGA; HBSC (Health
Behaviour in School-aged Children) - Istituto Superiore di Sanità e Università degli Studi di Torino, Padova e
Siena], 
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Cnr, adolescenti bevono
meno ma in più posti in un
solo giorno
di:  | Pubblicato il 08 luglio 2015|

Ora 16:22

Studio dall’Osservatorio giovani e alcol realizzato dall’Istituto di  siologia
clinica

Roma, 8 lug. (AdnKronos Salute) -  I l
consumo di alcol tra gli studenti italiani di
15-19 anni, pur molto di uso, mostra un
trend decrescente. Dal 2002, la riduzione
annua è dello 0,7% per i maschi e dal
2004 è dell'1,3% per le femmine. Non si
evidenziano invece variazioni signi cative
per i maggiorenni. E' quanto rileva lo
studio promosso dal l ’Osservator io
permanente giovani e alcol (Opga) e
realizzato dall’Istituto di  siologia clinica
del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Ifc-
Cnr ) .  S i  t ra t ta  d i  una  s in tes i  de l l e TOP 30
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principali evidenze emerse dall'analisi, allargata a dieci anni, sul consumo di alcool tra i
giovani, che verrà discussa domani in un incontro a Roma al Cnr. Dal lavoro emerge
che a bere alcolici sono più i maschi delle femmine; che tra i 15 e i 17 anni ci sono meno
bevitori rispetto alle classi di età maggiori; che tra i maschi la maggioranza dei giovani
consumatori ha tra 25-34 anni; che tra le ragazze è tra i 18 e i 24 anni. Ma cosa e dove si
beve? "Uno dei dati più rilevanti delle diverse indagini - sottolinea la ricerca - converge
sulla diminuzione del consumo di birra e vino tra i minorenni. Tra i più grandi, la
diminuzione del consumo di vino, birra e amari si accompagna ad un leggero aumento
degli aperitivi alcolici e dei superalcolici. Secondo alcune evidenza aumenta tra i 15 e i
19 anni la tendenza a bere in più posti nello stesso giorno e, nello speci co, in case
private ed esercizi pubblici. Diminuiscono gli adolescenti che bevono solo in spazi
aperti". I ricercatori hanno analizzato diverse survey. Dati che hanno permesso di
indagare sulla di usione dei consumi di bevande alcoliche nella popolazione giovanile;
l ’ impatto dei consumi a rischio; le caratteristiche del consumo e dell ’abuso
giovanile.Secondo i dati Doxa-Opga, l'ubriachezza e l'ebrezza aumentano tra i 25-34
anni, ma la fascia più coinvolta rimane quella tra i 18 ed i 24 anni, aspetto quest’ultimo
che richiede particolare attenzione. Lo studio Hbsc mostra una lieve diminuzione tra il
2006 e il 2010 dei quindicenni che hanno avuto esperienza di ubriachezza almeno due
volte nella vita, sia tra i maschi che tra le femmine. Diminuisce anche la prevalenza di
giovani che dichiarano episodi di 'binge drinking'. Secondo i dati Multiscopo-Istat, i
giovani che hanno riferito almeno un episodio nell’anno hanno registrato, nel periodo
2005-2012, una signi cativa riduzione percentuale annua del 9,8% tra le 15-17enni e
dell’1,9% tra i maschi 18-24enni. "Questi risultati - commenta Enrico Tempesta,
presidente dell’Osservatorio Permanente sui Giovani e l’Alcol - se da una parte sono
indicativi di una progressiva presa di coscienza della necessità di un bere responsabile,
dall’altra impongono ai 'policy makers' di adottare un approccio bio-psico-sociale
piuttosto che tradizionalmente sanitario non solo sul piano interpretativo dei fenomeni
legati all'alcol ma soprattutto sul piano delle implicazioni di prevenzione. Infatti -
aggiunge - oltre alla necessità di implementare una educazione al bere responsabile,
diviene urgente adottare misure di intervento precoce nel disagio giovanile dove la
vulnerabilità individuale psico-biologica e sociale rappresenta l’apripista non solo a
comportamenti a rischio alcool, ma anche a quelli collegati alla droga e al gioco
d’azzardo".
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Maschio tra 18-24 anni, ecco
l'identikit del giovane che si
sbronza
di:  | Pubblicato il 08 luglio 2015|

Ora 16:07

Diminuisce consumo tra minorenni e il fenomeno del 'binge drinking'

Roma, 8 lug. (AdnKronos Salute) - "Sono i
maschi di 18-24 anni ad avere maggiori
probabilità di bere e di ubriacarsi, così
come coloro che nel corso dell 'anno
hanno fumato tabacco o usato cannabis.
Maggiori probabilità anche per i single, le
persone diplomate e laureate rispetto a
chi ha un titolo di studio inferiore, e chi
lavora o studia rispetto a disoccupati o
casalinghe". E' l'identik delle persone più
a rischio di abuso di alcolici tratteggiato
da Sabrina Mol inaro del l ’ Ist i tuto di
Fisiologia Clinica del Cnr. Il suo gruppo ha

realizzato lo studio 'Consumi di bevande alcoliche nei giovani in Italia dal 2000 ad oggi', TOP 30

PIÚ POPOLARI

O g g i Grecia Bce bail-in Grexit Prodi Russia FCA

HOME TOP NEWS MERCATI SOCIETÁ BLOG WSI COMMENTI INSIDER

CondividiCondividi

Mutui
Casa
100%
mutuionline.…

Calcola
subito il tuo
preventivo.
Confronta i
mutui di 58
banche!

Prestiti
Inpdap
2015
dipendentista…

Fino a
75.000 € con
Rate
comode Solo
per dip
pubblici e
pensionati

Corso di
Inglese
Gratis
abaenglish.com

Corso Inglese
con 144
Videolezioni.
Impara
l'inglese
Gratis.
Iscriviti!

Donne
nella
tua
città
nirvam.it

Incontri,
Chat, Foto,
Annunci
Iscrizione e
Ricerca
Gratuite

LETTI EMAILATI COMMENTATI

Grecia chiede 3 anni di aiuti in
cambio di riforme immediate01
Tsipras, piano fallito: "perdere
referendum e lasciare ad altri...02
Italia, sì al "prelievo forzoso": si
potranno colpire conti correnti03
Grecia, come Italia e Spagna si
sono 'sacrificate' per salvare le...04
Panico Borsa Cina, più metà
azioni sospese. In 21 giorni...05

Informativa

Questo sito o gli strumenti terzi da questo utilizzati si avvalgono di cookie necessari al funzionamento ed utili alle finalità illustrate nella cookie

policy. Se vuoi saperne di più o negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie, consulta la cookie policy.

Chiudendo questo banner, scorrendo questa pagina, cliccando su un link o proseguendo la navigazione in altra maniera, acconsenti all’uso

dei cookie.

x

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

08-07-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 83



GIUDIZIO

0%

VOTA

0
0
0
0
0

 
 
 
 
 

Eccellente
Molto buono
Così così
Scarso
Non ci siamo

promosso dall’Osservatorio Permanente Giovani e Alcool (Opga). "I maggiori studi
sull’alcol, condotti a livello nazionale negli ultimi decenni - prosegue Molinaro -
concordano sul fatto che tra i giovani italiani di 15-34 anni sta diminuendo il consumo
di alcolici, specialmente tra i minorenni. Rimane il fatto che sono più i maschi a
consumare alcolici, in particolare i 25-34enni, mentre tra le femmine sono le 18-24enni.
Rispetto ai consumi eccessivi, è importante sottolineare che, per l’indagine condotta da
Doxa-Opga, gli episodi di ebbrezza e di ubriachezza, pur interessando in particolar
modo i ragazzi tra i 18 e 24 anni, mostrano un aumento tra i 25 e 34 anni, mentre
risultano diminuiti i 15enni che si sono ubriacati 2 o più volte nella vita, così come
rilevato dall ’ indagine Hbcs". "Altro risultato di rilievo - avverte l'esperta - è il
decremento del 'binge drinking', del bere cioè 5 o 6 bicchieri di alcol in breve tempo, in
una stessa occasione: i giovani che lo hanno fatto nell’ultimo anno, in particolar modo
le femmine minorenni ed i maschi maggiorenni, sono diminuiti"."Abbiamo inoltre
rilevato anche che sono gli studenti con genitori con un diploma superiore o che sono
laureati ad avere più probabilità di bere - osserva l'esperta - mentre coloro che sono
soddisfatti del proprio rapporto con i genitori o che riferiscono di essere monitorati dai
genitori hanno meno probabilità di bere. Dall’altra parte gli studenti soddisfatti del
rapporto con i propri amici o che riferiscono di avere una performance scolastica nella
media - conclude - hanno maggiori probabilità di bere, mentre quelli che riferiscono
una bassa performance scolastica (piuttosto che alta) hanno più probabilità di bere
abitualmente e di ubriacarsi, così come quelli che escono spesso la sera/o che giocano
d’azzardo".

Per maggiori informazioni e aggiornamenti su Maschio tra 18-24 anni, ecco l'identikit del
giovane che si sbronza inserisci la tua email nel box qui sotto:
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Usa: Europa deve ristrutturare debito greco
Risposta a bama685 Sono sicura anch'io
che Obama come tutti i... 
Inviato da giusy romano Oggi alle 19:11

Usa: Europa deve ristrutturare debito greco
<i> IL presidente USA ha delle ragioni
importanti, quindi, ma non ... 
Inviato da consuelo Oggi alle 19:08
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riforme immediate
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Con la Maestrina zelante Giusy fumante
che capisce subito un cacco per un p... 
Inviato da Don.Chi Oggi alle 18:42

LAVORA A WSI | SCRIVI A WSI | NOTE LEGALI E COPYRIGHT | PUBBLICITA' | PUBBLICITA' ELETTORALE |  RSS FEED

Copyright ï¿½ 1999-2014 G R U P P O  H T M L -  P. IVA 05985341006

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

08-07-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 84



1

Data

Pagina

Foglio

09-07-2015
12

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr

0
5
8
5
0
9

Quotidiano

Pag. 85



1

Data

Pagina

Foglio

09-07-2015
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr

0
5
8
5
0
9

Quotidiano

Pag. 86



1

Data

Pagina

Foglio

09-07-2015
7

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr

0
5
8
5
0
9

Settimanale

Pag. 87


	Sommario
	Segnalazioni Radio-Tv
	GR2 H. 12.30 (Ora: 12:33:22 Min: 1:19)
	GR3 H. 16:45 (Ora: 16:48:29 Min: 1:57)
	VOCI DEL MATTINO (Ora: 06:41:20 Min: 4:41)
	GR1 H. 13.00 (Ora: 13:18:18 Min: 1:23)

	Cnr - siti web
	UBRIACHEZZA IN CALO FRA I 15ENNI MA CRESCE FRA 26 E 34 ANNI
	UBRIACHEZZA IN CALO FRA I 15ENNI MA CRESCE FRA 26 E 34 ANNI
	UBRIACHEZZA IN CALO FRA I 15ENNI MA CRESCE FRA 26 E 34 ANNI
	UBRIACHEZZA IN CALO FRA I 15ENNI MA CRESCE FRA 26 E 34 ANNI
	UBRIACHEZZA IN CALO FRA I 15ENNI MA CRESCE FRA 26 E 34 ANNI
	UBRIACHEZZA IN CALO FRA I 15ENNI MA CRESCE FRA 26 E 34 ANNI
	ITALIA - ALCOOL E GIOVANI. BEVONO MENO, CNR
	UBRIACHEZZA IN CALO FRA I 15ENNI MA CRESCE FRA 26 E 34 ANNI
	CNR, ADOLESCENTI BEVONO MENO MA IN PIU' POSTI IN UN SOLO GIORNO
	DIMINUISCE IL CONSUMO DI ALCOL NEGLI ADOLESCENTI E NEI GIOVANI ADULTI
	ALCOL, GLI ADOLESCENTI BEVONO MENO MA IN PIU' POSTI IN UN SOLO GIORNO
	SOSPIRO DI SOLLIEVO: I GIOVANI ITALIANI BEVONO MENO ALCOL
	BUONE NOTIZIE: I GIOVANI BEVONO SEMPRE MENO
	ALCOL, GLI ADOLESCENTI BEVONO MENO MA IN PIU' POSTI IN UN SOLO GIORNO
	ALCOL, GLI ADOLESCENTI BEVONO MENO MA IN PIU' POSTI IN UN SOLO GIORNO
	DIMINUISCE IL CONSUMO DI ALCOL TRA GLI ADOLESCENTI E I GIOVANI
	SEMPRE MENO ALCOL
	GIOVANI: IN ITALIA DAL 2000 AD OGGI IN COSTANTE CALO IL CONSUMO DI BEVANDE ALCOLICHE
	I TEENAGER DEL BEL PAESE DICONO BASTA ALLALCOL
	OSSERVATORIO PERMANENTE GIOVANI E ALCOL & CNR: CALA IL CONSUMO DI ALCOL TRA I MINORENNI, DAL 2002 AD
	ITALIA - ALCOOL E GIOVANI. BEVONO MENO, CNR
	MASCHIO TRA 18-24 ANNI, ECCO LIDENTIKIT DEL GIOVANE CHE SI SBRONZA
	ALCOL: CNR, CALA IL CONSUMO TRA I MINORENNI
	CNR, ADOLESCENTI BEVONO MENO MA IN PIU' POSTI IN UN SOLO GIORNO
	MASCHIO TRA 18-24 ANNI, ECCO L'IDENTIKIT DEL GIOVANE CHE SI SBRONZA
	CNR, ADOLESCENTI BEVONO MENO MA IN PIU' POSTI IN UN SOLO GIORNO
	MASCHIO TRA 18-24 ANNI, ECCO L'IDENTIKIT DEL GIOVANE CHE SI SBRONZA
	ALCOL: CNR, CALA IL CONSUMO TRA I MINORENNI
	GIOVANI E ALCOL. DAL 2000 AD OGGI CONSUMI IN CALO. IL REPORT CNR
	CNR, ADOLESCENTI BEVONO MENO MA IN PIU' POSTI IN UN SOLO GIORNO
	MASCHIO TRA 18-24 ANNI, ECCO L'IDENTIKIT DEL GIOVANE CHE SI SBRONZA
	CNR, ADOLESCENTI BEVONO MENO MA IN PIU' POSTI IN UN SOLO GIORNO
	GIOVANI E ALCOL. DAL 2000 AD OGGI CONSUMI IN CALO. IL REPORT CNR
	CNR, ADOLESCENTI BEVONO MENO MA IN PIU' POSTI IN UN SOLO GIORNO
	MASCHIO TRA 18-24 ANNI, ECCO L'IDENTIKIT DEL GIOVANE CHE SI SBRONZA
	CNR, ADOLESCENTI BEVONO MENO MA IN PIU' POSTI IN UN SOLO GIORNO
	I GIOVANI E L'ALCOL: DAL 2000 AD OGGI IL CONSUMO IN COSTANTE CALO
	CNR, ADOLESCENTI BEVONO MENO MA IN PIU' POSTI IN UN SOLO GIORNO
	MASCHIO TRA 18-24 ANNI, ECCO L'IDENTIKIT DEL GIOVANE CHE SI SBRONZA
	GIOVANI E ALCOL. DAL 2000 AD OGGI CONSUMI IN CALO. IL REPORT CNR
	MOLINARO (CNR): MASCHIO TRA I 25 E 34 ANNI. QUESTA LA CATEGORIA PIU' A RISCHIO
	CNR, ADOLESCENTI BEVONO MENO MA IN PIU' POSTI IN UN SOLO GIORNO
	MASCHIO TRA 18-24 ANNI, ECCO L'IDENTIKIT DEL GIOVANE CHE SI SBRONZA

	Cnr
	L'ANTICIPAZIONE. ALCOL, IN ITALIA CONSUMI A DUE FACCE
	ALCOL, DIMINUISCE IL CONSUMO TRA I MINORENNI
	CHE PERSONAGGIO


